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DIREZIONE: RoxA, Ministero deR'Interno.

' Sulla proposta del Nostro Ministro della Marinä,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Dalle notizie giunte al Mitlistero di Agricoltura e Com-

mercio, e che si riferiscono al 27 maggio ultirno,. risulta che
lo allevamento dei bachi procedeva molto regolarmente al
Giappone, e che gli indigeni si ripromettevano un raccolto
ubertoso. -

11 R. Console di Salonicco annunzia che la SublimePorta,
in seguito alle perdite gravissime inferite dalla epizoozia al
bestiame grosso del Vilayát di Salonicco, ha vietato per un
anno, a partire dall'11 corrente,1uglio, la .esportazione dei
bovini ed equinEdagüella proviabia. I conti·Atti di dothþeta
di bestiante stiþûläti Wima di gud11a data dovramio ki·esen-
tarsi, entro 11 giorni dalla stesaa, a quella sautorita locale per
essere legalizzati, e la esportazione del bestiame, a cui si ri-
feriscono, dovrà effettuarsi entro 31 giorni da quello nel

'

quale è entrato in vigore il divieto d'esportazione.

LEGGI E DECRETI

Art.. 1. Il Consiglio superiore di marina sarà composto per ora
di due ufficiali ammiragli, uno dei quali presidente, di án kpèt-
tore del genio navale, di un direttore generale amministrativo, di
due capitani di Vascello e di due direttori del genio navale.
Art. 2. Il Ministro della Marina assumerà la presidenza del

Consiglio superiore di marina ogniqualvolta lo reputerà opportuno;
in tal caso il presidente ordinario siedera come vicepresidente.
Art. 3. Saranno di diritto aggiunti al Consiglio, in qualità di

membri straordinari, ogniqualvolta si tratteranno affari di loro

competenza, il direttore generale dell'artiglieria e torpedini nel
Ministero gella Marina e il medico ispettore.
Art. 4. Al personale di cancelleria da attribuirsi al Consiglio

superioí•é di marifia sarà provveduto con altro Nostro decreto.
Art. 5. È abrogato il R. decreto 28marzo 1867. Sono jmr abrou

gate tutte le disposizioni contrarie a quelle staþilite agli Icoli

precedenti.
Ordiniamo chè il presente decreto, munito apt higillerÈ

Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale delloil€ggi e de
decreti del Regno d'Ita.lia, ma;ndando a chiungtfe sieltiMit
osservarlo e di farlo osservare.
Dato al R. Castello di Sant'Anna, addì 6 luglio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
S. DE ST-ROÈ.

E Num. 2618 (Berie 26) deRa Raccolta ufßciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANITELE II

PSB GRAEIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAzIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decret 30 dicembre 1866, n. 3482, col quale
venne istituito il Consiglio superiore di marina;
Visto il R. decreto 28 marzo 1867, col quale venne modifi-

cata la composizione dello stesso Consiglio;
Visto il It. decreto 5 marzo 1871, n. 106 (Serie 2');
Visto il R. decreto 28 marzo 1875, che instituisce nel Mi-

nistero della Marina una Direzione generale di artiglieria e

torpediai;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sentito il Consiglio superiore di inarina;

Il N 2014 (Serie 2') della Raccolta s/)(ciale deRe leggi e del
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
im GRABIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 7 agosto 1874, n. 2032;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione
,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. È instituita in Onneo una Commissione conservatrice

dei monumenti e delle opere d'arte di quella provincia colle fa-
coltà e incombenze stabilite dal suddetto decreto.
Art. 2. Detta CommiBsione sarà composta di sei coníminútiri,

tre eletti dal Governo e tre dal Consiglio provinciale, oltré il pré
fetto che ne sarà il presidente, il quale nomineth uti inipieSt
della Prefettura a compiere Punicio di segretario.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Steto, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandantÍo a ohiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a.Sant'Anna, addì 2 luglio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
R. BONGRI.

Il Num. MLXXV (Berie 2a, parte supplementare) della Bac-
celta uflìaiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente .
geereto:

VITTORIO EXANUELE II

PyB GBAEI¾ DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Viste le deliberazioni prese il 4 agosto 1872 e il 9 agosto

1874 per l'annienkdeÏ c ip¾}¶ pšr alcúýe modificazioni
allo sfatuto dagli azionisti della Società cooperativa di ore-
dito anonima Iier azioni nominative, stabilita in Cittadeila
(provincia di Padova) col nome di Banca Mutua Popolare
di Ci44adella e colla durata di .50 anni decorrendi dal 17
settembre 1871;
Visto il R. decreto 17 settembre 1871, n. CXXVI e lo sta-

tuto della Società con esso approvato;
Visto il titolo VH, libro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 settem-

bre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura , Industria e

Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamp:
ArkI appçovata Paumento del capitale della ance Mu-

ua Popolare di CitiaÑel,la da 20,409 a 40,ß00 \ire,mediante emis-,

sione di n. 6 9 azioni nuóvzda lite 30 ciascuna; e sono approvate
le modificazioni dello stainto della Societ) adottate coy A j,eljþe-
fazione sociale del 9 agosto 1874 e trasfuse nello statuto quale è
inserto, insieme alle modificazioni prescritte dal citato R. decreto
del 17 settembre 1871, nelPietruniento pubblico di deposito del
1° marzo 1875 rogato in Cittadella Ferdinando Ziliotió ai nu-

geri 777 e 2481 di re rtožio ilotarile.
Art. II. -- Il contributo annuale della Società nelle spede degli

uffizi gispezione, pagabile a trimesWi anticipati, a aumentato
dalle 20 alle 50 lire.

Orguigo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservgre.

Dag älfÒaièello di Sant'Anne, addì 28 giugno 1875.
VITTORIO ENIANULLE.

G. FINALI.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti 30maggio 18Ý5:

Marano Alfonso, nominato conciliatore nel comune di Giffoni

Vallepiana;
Calabrese Dopato, 14. nel comune di S. Gregorio Magno ;
Pygano Simeppe, id. ñel comune di Petina;
Lanzilao Giulio, id. nel comune di Giardignano;
De Feo Michele, id. nel comune di Omignano ;
Cota Salvatore, id. .nel comune di Seorrano;
De Giorgio Raffaele, id. nel comune di San Lupo;
Cardone Andrea, id, nel comune di Salve;

Margotta Gaetano, id. nel comune di Calitri, P sezione;
Alemanno Salvatore, id. nel comune di Hardh i
Saviano Eustacebia, id. nel comune di Palma Campania ;
Bandello Giuseppe Pasquale, id. nel comune di Bagnolo;
Leonarda Mauro, id. nel comune di San Mauro Castelverde;
Alduino Andrea, id. nel comune di Burgio;
Calampi Giovanni, id. nel comune di Francoforte ;
Cappellani Luigi, id. nel comune di Palazzolo;
Abate Carlo, id, nel comune diMetzegra ;
Sicco Carlo, id. nel comune di Dego ;
Azzeretti Bartolomeo, id. nel comune di Silvano d'Orba ;
Anselmi Giovanni, id. nel comune di Selva di Progno ;
De Carli Massimiliano, id. nel comune di Gorgo;
Emiliani Camillo, id. nel comune diMontegiorgio;
Brunamonti Angelo, id. nel comune di Bevagna;
Boggiano Antonio, id. nel comune di Mezzanego;
Galli don Giovanni, id. nel comune di Caorso ;
Rossi Luciano, id. nel comune di Schiavon;
Turchetto Girolamo, id. nel comune di Rreda di Piave;
Schiratti Renato, id. nel comune di Pieve di Soligo;
Solarolo Dionigi, id. nel comune di Berzano;
Carbone Lorenzo, id. nel comune di Carbonara Scrivia;
Pernigotti Grinseppe, id. nel comune di Sarezzano;
Scorza Carlo, id. nel comune di Voltaggio;
Marchetti Ernesto, id. nel cömune di Velezzo;
Moro Giovanni, id nel comune di Robbio ;
Barlacco Domenico, id. nel comune di Carcare ;
§ialvi Eugenio, id. nel comune di Sillano;
Cecconi D. Antonio, id. nel comune di Riese ;
Gaspari dott. Sebastiano, già conciliatore nel comune di Colo ,

,

Venets,.nuovam¢nte nominato conciliatore nel comune ine•
desime;

Ferrari GÏÁëomo id. nel èomune (iZimella in Santo Stefano, id,:
Betti Dalmazio, id.nel comune dìTontetiko, id.;
Caeciatore Angelo, id. nel comune di Miggiano, id.;
Carlesi avv. Vinceng, id. nel comune di Sesto Fiorentino, id.;
Pestellini avv. Ippolito, id. nel comune di Ragno a Ripoli, id.
De Feo Salvatore, conciliatore nel comune di Amignanq, dispen;

sato dalla carica in seguito.di sua domanda;
Leone Salvatore, id. neÌ coniune di Sõariano, id.;
Gianni Giovanni, id. nel comune di San Maliro Castelverde, id.,
TerranovaGiuseppe, id. nel comune di Francofonte, id.
Rosati ing. Giuseptie, id. nel comune di Mezzegra, id.;
Bucelli Alessandro, id. nel comunedi Robbio, id.;

Garzilli Domenico, id. nel comune di Montecorvigo, co ermato

nella carica per un altro triennio ;

Maffei Raffaele, id. nel comune Ji'Sani'Angelo Fasanello, id.
Calvanese Carminantogio, id. nel comgne di Lioni, id.
Comerlati Antonio, id. nel comune di San Alagro di Salines id.;
Monari dott. Giuseppe, id. nel con3une di Eagano, id. i
Zuccarelli Giuseppe, id. nel uomune <Íi Volpeglino, id.
Denicolò Giuseppe, id. nel comune di Montegioco, id.;
Gramegna Celestino, id. nel comune di Brignano Curone, id;
Ferrari Giuseppe, id. nel comune di Momperone, id.;
Dominici Girolamo, id. nel comune di Colbordólo, id.;
Ciccaglia Leonardo, id. nel comune di Trevi, id.4 L

Montani Montano, id. nel cornune di Spoleto, iti.;
Montesperelli conte Pirgo, id. nel c.omune di Perugia, id.;
Daltò Domenico,,id. nel comune di San Pietro di Felletto, id.;
Caneva dott. Pietro, id. nel comune di Recoaro, id.;
Olivotto Mariano, id. nel comune di OspÏíale, 18. :
Doriguzzi dott. Giacomo, id. nel comune di Fontanelle, (d.;
Peduzzi Prancesco, id. nel comune di Scignano, id.;
Grassi Luigi, id. nel comune di Siracusa, id.;
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Mangiaracina Baldassarre, id. nel comune di Santa Margherita
Belice, id.;

Caputo Filippo, id. nel comune di Dipignano, id. ;
Rocca Matteo, id. nel comune di Laino Castello, id.;
Mezzatesta Carmelo, id. nel comune di Reggio di Calabria, 16 se-

zione, id. ;
Busurgi Giuseppe, id. nel comune di Reggio di Calabria, 26 se-

zione, id.;
Lori Annibale, id. nel comune di Porto Longone, id.;
Bianchi Natale, id. nel comune di Merate id ;
Zanardi Gerolamo, id. nel comune di Marudo, id.;
Granata Luigi, id. nel comune di Galgagnano, id.;
Bernardo Raffaele, id. nel comune diMojano, id.;
Berrilli Alfogso, id. nel comune di Calitii, la sezione.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

PROVVEDITORATO CENTRALE PER L'ISTRUZIOÑB
PúIMARIA E POPOLARÉ

Oircolare N. 442 ai signori Prefeiti del llegno, Presidenti dei
Consigli provinciali scolastici, sopra i ets9sidi agli alunni ed,alle
alunne delleScuole normali.

Roma, 6 luglio 1875.
Già da più anni il Ministero che io oggi governo avverblil grave

difetto di buoni insegnanti per le scuole dei piccoli comuni di
campagna più appartati e per le borgaie; i quali luoghi sono pur
quelli ove la luce dello incivilimento si è meno diffusa insino ad
oggi, e dove più vivo appare perciò il bisogno della istruzione po-
polare.
Con le circolari del 18 marzo e del 23 luglio 1870 dai numeri

269 e 275 si cercò a tale difetto un riparo consigliando d'istituire
delle scuole preparatorie ai corsi magistrali nei comuni ove fosse
più avanzata l'istruzione elementare; ed in siffat+o consiglio il
pensiero del mio antecessore era segnatamente rivolto alle scuole
femminili, affinchè si potesse incominciare dall'apparecchiar delle
buone maestre, le quali, nate.e cresciute nei luoghi S%essi ove fos-
sero chiamate a contpier l'uílicio loro, volgessero nelPanimo non

solo il desiderio di un guadagno modesto, ma eñiandio Pintendi-
mento nobile di educare amorosamente le giovinette della stessa
terra.
A rendere più manifesta la necessità di mettere in opera solle-

citamente lo accennato rimedio, con l'altra circolare del 1• aprile
1871 di num. 800 si notò come allora rimanessero tuttavia senza

scuola femminile pek mancanza di maestre 763 comuni e 1176

borgate che avevano una popolazione superiore a 500 abitanti e
2191 borgata con una popolazione inferiore ai 500.
A questo s'aggiunga ora che, tenendoci ai prospetti pubblicati

nel 1873 come appendice ai documenti sulla istruzione elementare
nel Regno, noi abbiamo con semplice facoltà provvisoria di inse-

gnare nelle scuole pubbliche (comprese le miste) 4743 maestri e
2541 maestre, dai quali non si può aspettare quel profitto che si

avrebbe diritto di richiedere da insegnanti legalmente patentati.
Uno stato simile di cose domanda provvedimenti ellicaci.
È noto che ho presentato alla Camera un disegno di legge per

accrescere il numero delle scuole normali governative: ma so che
neppur questo basterebbe a sanare il difetto dei buoni insegnanti
per le scuole rurali.
Infatti, non tutti i maestri che escono dalle scuole normali si

danno poi all'insegnamento elementare; e ben pochi si acconciano
a dirigere una scuola unica in un piccolo e povero comune, così

come le giovani maestre rarissimamente e a gran fatica s'indu-
como a tenere insegnamento fuori delle città stesse, ove le scuolo
normali hanno vita.
EPinge molg di quei maestri e di quelle maestre hanno cogi-

piuto il corso de' loro studi magistrali in grazia del sussidio del
Governo o della provincia, i quali concedendoli non si pensavano
certo che tornassero utili solo alle persone e alle famiglie dei sus-
sidiati, o tutt'al più ai luoghi ove fosse meno bisognevole Popera
loro.

Questi fatti dalle risposte ai diciassette quesiti della circolare 16
aprile 1869, e dalla recente inchiesta sopra l'istruzione secondaria,
sono stati posti dappertutto nella più chiara evidenza.
E però, intanto che vo facendo un compiuto disegno per dare

alle scuole normali e alle magristrali un avviamento più sicura-
mente pratico a benefizio dell'istruzione e della educazione del po-
polo nei nostri comunelli e nelle borgate, sono venuto nel propo-
sito di regolare in altro modo da quello d'oggi il conferimento dei
sussidi governativi nelle scuole stesse, incominciando dall'anno
scolastico venturo.
Innanzi tutto à necessario che per qualché agno siano escluse

affatto dal concorso quòlle giovanette le cui famiglie abbiano la
loro ordinaria dimora nella città ove ha sede la scuola normale.

Sara questo per le povere giovinette della campagna un giusto
compenso della privazione di tali sussidi che hanno dovuto patire
negli anni scorsi.
Desidero poi che il numero dei sussidi governativi assegnati

per legge a ciascuna scuola sia dal Consiglio provinciale scola-
stico distribuito fra i circondari delle provincie che ne possono ge-
dere ; che nel far la distribuzione il Consiglio tenga presente iL
maggiore o minor bisogno che i circondari hanno di insegnanti
per le scuðle dei comuni di campagna e delle borgate ; e che di
anno in anno nell'avviso di concorso sia indicato il numero per
ciascun di essi stabilito.
Ciò posto occorre appena notare coine fra l'uno e Paltro anno

possa, a senno del Consiglio, crescere o diminuire il numero dei
sussidi da circondario a circondario, secondo che qua o. là se ne

appalesi maggiore o minore il bisogno ; e solo io mi confido che a,

volta a volta me ne venga comunicato dalla S. V. il prospetto.
Da parte mia, a toglier di mezzo le dillicoltà e -gPimpedimenti

che si frapponessero a questa nuova distribuzione dei snesidi per
la pòvertà elle-giotinette e dei giovinetti concorrenti, mi chiamo
inchinevole ein d'org a conceder loro anche dei sussidi straordinari
a titolo d'indennità di viaggio per condarsi al luogo della scuola,
e a portare in via straordinaria la rata mensile di ciascun aussidio
da lire 25 a 80.

A farvi concorrere delle giovinette di luoghi rurali in numero

sufficiente, potrà conferir molto l'opera degli ispettori, interes-
sandone i sindaci, i sovraintendenti, i delegati mandamentali, e
particolarmente le maestre, ed animandovi anche a viva voce
nella occasione della visita iparenti delle alunne che gli avverrà
di notare in questa o in quella scuola come più promettenti pe1
ingegno o per buon volere.
E poi intenzione mia che nel giudicare i. concorrenti ai sussidi

la Commissione non abbia da por mente a un più alto grado di
istruzione ch'essi abbianõ, sibbene, data la semplice snilleienza,
all'esser nati e cresciuti in piccoli comuni, e disposti a tornarvi
come insegnanti, assumendone al possibile un impegno formale.
Più quei comuni saranno poveri e appartati, e più i candidati
vorranno essere accolti con favore. E ben s'intende che dal suc-
cesso dello esame si dovrà vedere se le alunne o gli alunni pre-
scelti per il sussidio possano essere ammessi senz'altro al primo
anno del corso magistrale, o se più convenga farli iscrivere alla
scuola preparatoria. Non mi Iierito, in una, di raccomandare che
alle concorrenti useite dalle scuole rurali e destinate a tornare
come maestre nei piccoli comuni o nelle borgate, venga usata
nell'esame d'ammissione al corso normale o alla scuola pregg
toria, la maggiore indulgenza pogsibile.
E qui non voglio tralasciar di insistere alla mia volta R È
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la vita interna dei convitti ai quali saranno ammesse qu ste alunne
sia tenuta nei pia niodesti.termini, e tale insömma, ch'esse si av-
vezzino a compier da sè gli uffici riserbati alla donna in una fa-
niiglia di poco agiata condizione.
Per accertarmi di questo, io ordinerò delle straordinarie ed im-

provvise ispezioni durante il prossimo venturo anno scolastico,
ýoichè sono persuaso che un convitto ordinato in altra maniera

invoglierebbe le giovinette alla vita cittadina, e rendereblie vano

cosi lo scopo di questa mia lettera, che è quello di procacciar
maeãtre le quali si acconcino di buon animo a starsene quiete nei
poveri luoghi di campagna.
Io avrò caro influe.che codeito Consiglio scolastico, e particolar-

tilente la S. Ill.ma, studiata diligšntemente la questione, mi
pBrga quegli ältri suggerimenti, in virtti dei quali ella creda che

itsussidi governativi per i futuri insegnanti elementari possano
quind innanzi essere distritiuÏti in modõ più eque e più pro6t-
tavole

Il Missistro: BONGÏII.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,

ciob: n. 197959 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(borrisýondenteal num. 15019 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 540, al nome di Dalcino Domenico l'u Nicola, domiciliato
in Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti alPAmministfazione del Debito Pubblico,
mentrechè dovevainvece intestarsi a Dolcino Domenicofu Nicola,
domibilíaio inNapoli, vero proprietario della rendita stessa.
- A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possaavervi interesse che, trasedrso un mese dalla
pi·ima pubblicazione di questo avviso, ove non siand state notifi-

cate opposizioni'a questa I)irezione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

J'irenze,.loglio 1875.
Per il Direttore Generale

G. GAsunm.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PitESSO LA DIItEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

In nag prescritto del,Part colò 146 del vigente regolamento
aýprovato con Regio decretä 8 ottoÏ>re 1876, n..5943, si fa noto

jugiglj egtgg gi ragione che questa Aminiñistrazioné ha

provyduto.alla restítuzione a chi di di'iittõ del deposito pptãssò
n lijo'âgÎiigi då divenuta núlli e di lidsšuÙ válore TÑ poliztá
chilo rappresenta.
-.Ilqposito dijige.160 di rendita fatto da Rossati Agostino fu
atteogcompie en odellicañitònäche a tenutö a pr state il

di lui figlio Rossiti OÏínto gel Tesei·eidio della àsattõria JeÍ co-
mune di Alass come rÍsulia dalla polizza n. 15247 eniessa dalla
Cassa ei Depositi e dei Prestiti.

Ëirenze, 21 luglio 1875.
Ïl Direttore Capo di Divisione

11. GIACHETTI.
Per il Difettöre GenWalg

Okatsotal.

DIREZIONÈ GENERALE DEI TELEGRAFI

Avvis o.
Il 24 corrente nell'ufficio telegrafico della stazione ferroviaria di

Monte Antico, provincia di Perugia; á stato attivato il servizio
del Governo e dei privati.

Firenze, li 27 Inglio 1875.

IL RETTORE
DEl,LA R. UNIVERSITÀ DEGLT STUDI DI PAVIA

Veduto il nuovo regolainento pèr gli esWi di concorso ai poèti
gratuiti nel R. Collegio Ghislieri appietato corNotaMinisteriale
in data ž3 giugflo 1875, muni. 4936, reca a notizia quanto segue:
Per Panno accademico 1875-76 sono disponibili quindici degli

accentati posti: cinque di össi sono riservati per gli studenti della
Scuola normale di scienze fisiche, matematiche e naturali di pros-
sima instituzione.
Gli esami di concotsö pel conseg iflietito di detti pohti si teri

ranno in questa R Uniirersità, e i doncorrenti satarino a teripo
debito avvisati dei gioirti in clii avranno luogo.
Per Pammissione a tali esami gli asliiianti dovránnö, initanzi iÚ

81 luglio proakifuo ventuto, présentare al Rettofato la fiãpetfiirs
domanda su carta bollata, indicando-in essa l'attuale loro domi-
cilio e la Facolta cui intendono inscriversi, o sono inscritti; o se

vogliono appartenere alla Scuola normale. Ai posti riservati per
gli studenti della Señola norinãle non potrafino perð concorrere

che i giovani provenienti dai Licei.
La domanda dovrà eeëere corredata dei dócubiehti che seguono:
à) Fede di ifascita, debitaruente legalizzata, dalla quale risulti

che il concorrente è nato nel territorio dell'antica Loinbardia';
b) Attestazione del pi•eside del Liceo o delPIstituto tecnico, da

cui proviene il concorrente, dalla quale siano comprovatila buotia.
condotta di hii e il risultato degli esami di promozione nel Liceo,
o nelPIstituto tecnico I provenienti da Señola privata presente-
ranno un certificato del siridaco del cómüne in cui ebbero dimora

negli ultirni due anili, compi'ovante la loro buona condotta. Pei

concorrenti, già inscritti alla Università, non è richiesta siffat -

attestazione;
c) Attestazione della Giuntomunicipale sullo stat'o della fra

'miglîa dell'aspirante¾uesta attestazione dovrà contenero le indi-
cazioni seguenti:
Luogo di naúcita del concorrente;
Nuriero delle persone che compongono la famiglia;
Condizione, etie professione di ciascuna di esse;.
Natura, quantità e valore approssimativó dei beni possedati

dalle peitone stesse;
Rendita annua appfossimativa dei beni e-amaïontare delle pas-

sivith;
d) Estratto dai registri delPufficio delle tasse, da cui risulti

l'importare delle imposte dirette, di qualùnque specie, pagate dai
membri dulltfamiglia;

e) Dichiarazione del padre o del tutore del candidato, dalla
quale chiaramente si tragga se taluno della famiglia possegga, e
no, altrove redditi di sortacqáalsiasi. La firma del padre e del ty
tore dovrà essere autenticati dal sindáco;

f) Certificato di un medico, debitamente legalizzato, dal quale
emerga se il concorrente sia di sa;na costituzione,-abbia sofferto il

vainolo, o sia stato efficacemente vaccinato, e non sia afetto da

infermità comunicabili.

I concorrenti dovranno inoltre, appena sia stato loro rilasciato,

produrre il diploma di licenza liceale o tecnica che dobbono avere

ottenuto nella sessioná èstiva.

I candidati, che gíà appartengono alla Universita, ptodurranno
un'attestazione comprovänte äver essi dostenuti tutti gli'esar¤i, e
colPindicazione dei punti rispettivamente riportati. Quelli che fos-

sero deficienti, anche di un solo esame, o non lo avessero siiperato
con buon esito, non sono ammessi al c,oncorso.
Gli esami di concoiso consistono di prove scritte e di prove oráli

shi programmi dègli esami per la licenza liceale o tecnica.

Le prove in iscritto si daranno sulle seguenti materie:
Composizione italiana, sovra argomento tratto dalla storia;
Fisica
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Filosofia o matematica, a scelta del concorrente.
I concorrenti, che già trovansi inseritti allaUniversità, potranno

sostituire, con prove in materie d'insegnamento universitario de-
signate ogni anno dal rettore:

a) Gli studenti della Facoltà di giurisprudenza, la prova di
fisica;

b) Gli studenti della Facoltà di medicina e chirurgia, la prova
di filosofia o matematica.
Pel corrente anno la prova di fisica, per gli studenti della Facoltà

' di giurisprudenza, potra essere sostituita da una prova sulla In-
traduzione allo studio delle scienze giuridiche, e la prova di filosofia
omatematica, per gli studenti della Facoltà di medicina e chi.rur-
gia, potri sostituirsi con una sulla Zoologia é .Anatomia comparala.
Le prove scritte durano due giorni, e sono lasciate al concor-

rente quattro ore di tempo per lo svolgimento di ciascun tema.
Terminata una prova scritta, ciascun concorrente contrasse-

gnerà l'elaborato con una epigrafe, che, ricopiata su carta fornita
dalla Università, verra sottoscritta col nome, cognome, paternità,
luogo di nascita e residenza di lui, e collocata in una busta da
suggellarsi, sulla quale verrà ripetuta la sola epigrafe. Ciascun
candidato farà uso di una sola epigrafe in tutti gli elaborati.
Alle prove scritte succederanno le prove orali, che verseranno

sulle materie accennate per la prova precedente.
Pavia, 26 giugno 1875.

Il Rettore: T. BRUGNATELLI.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE
IN MILANO

coNoonsO AL PREHIO STRAORDINARIO CONSA

.Tema per l'anno 1877 , approvato nell'adunanza
del 15 aprile 1875.

Il chiarissimo professore nobile Luigi Cossa, s. c. del R. Isti-
tuto Lombardo, nel desiderio di promuovere le indagini sulla sto-
ria delle dottrine economiche in Italia, ha assegnato un premio di
lire mille, da conferirsi, a giudizio delPIstituto medesimo, all'au-
tore della migliore monografia sul seguente tema :

< Esporre la storia delle dottrine economiehe nella Lombardia
durante i secoli xvi, xvir e xvm, additandone Pinfluenza sulla

» legislazione, e facendo opportuni raffronti collo svolgimento
> contemporaneo di quegli studi nelle altre parti d'Italia ».
E ammesso a concorrere a questo premio ogni nazionale o stra-

mero, con memorie inedite, in lingua italiana, latina o francese.
Queste devono essere trasmesse, franche di porto, alla segreteria
del R. Istituto Lombardo di scienze e lettere, nel palazzo di Brera,
in Milano, non più tardi delle 4 pomeridiane del 31 marzo 1877;
e, giusta le norme accaderniche, saranno anonime, e contraddi-
stinte da un motto, ripetuto su d'una scheda suggellata, che con-
tenga il nome, cognome e domicilio dell'autore.
Il giudizio sara proclamato nella solenne adunanza del 7 ago-

sto 1877.
La memoria premiata rimane proprietà dell'autore, ma egli

deve pubblicarla entro un anno, insieme col rapporto della Com-
missione esaminatrice, e presentarne una copia all'Istituto Lom-
bardo; dopo di che soltanto potrà conseguire la somma.
. Tutti i manoscritti si conservano nell'archivio dell'Istituto, per
uso d'ufficio e per corredo de' proferiti giudizi, con facoltà agli
autori di farne tirar copia a
E libero agli autori delle

scheda, entro un anno dalla
Milano, 15 aprile 1875.
Il Presidente

0 BELGIOIOSO.

proprie spese.
memorie non premiate di ritirare la
pubblicazione del giudizio.

Il Segretario
G. CARCANO.

REAL COLLEGIO MARIA LUIGIA

Annunzio.

E aperto il concorso a quattro posti gratuiti governativi vacanti
nel Real Collegio.
A norma dell'articolo 15 del regolamento approvato col R. de-

creto 17 ottobre 1866, n. 1827, il mantenimento dei giovani prov-
visti di posto gratuito, gli oggetti di vestiario di qualunque na-
tura e quelli di studio sono a carico del Collegio ;ma le famiglie
dovranno corrispondere alPAmministrazione di esso la somma di

annue lire 250, pagabili a trimestri anticipati, e per la quale
dovrà essere data cauzione prima che i candidatioccupino il posto.
La canzione dovrà prestarsi o mediante fideiussione di persona

solvibile, o mediante deposito presso la Cassa del Collegio di e-
guali lire 250, fatto anche in titoli del Debito Pubblico al corso

corrente.
I concorrenti devono:
Godere dei diritti di cittadinanza italiana;
Non avere oltrepassato il dodicesimo anno di età al tempo del

concorso;
Avere compiuto gli studi elementari.
La condizione dell'età non è richiesta peigiovanetti che.giafos-

sero convittori in questo Collegio od in altro parimente gover-
nativo.
I concorrenti sosterranno un esame dinanzi ad apposita Com-

missione sugli studi propri dell'ultima classe che hanno percorso.
Gli aspiranti dovranno entro il giorno 81 agosto prossimo far

pervenire al presidente del. Consiglio direttivo del Collegio, a
norma dell'articolo 4° del regolamento approvato con decreto 4
aprile 1869, n. 4997:
Un'istanza in carta da bollo da centesimi cinquanta, scritta di

propria mano, con dichiarazione dellaclasse di studio che frequpn-
tarono nel corso dell'anno ;
La fede legale di nascita;
Un certificato di moralità ed uno stato di famiglia, rilasciati

dall'autorità municipale;
Un certificato autentico degli studi fatti;
Un attestato di vadcinazione e di complessione sana e soevxa da

germi di malattie attaccaticce.
Gli aspiranti saranno avvertiti del giorno in om avranno pym-

cipio gli esami.
Parma, 14 giugno 1875.

Il Presidente del Consiglio direttivo: F. LINATI.

PREFETTURA DI TERAMO

LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO

Vista la lettera del rettore del Convitto Nazionale di Teramo,
colla quale annuncia il numero di tre posti semigratuiti che si re-
cheranno nel medesimo vacanti col cominciare del nuovo anno

scolastico ;
Vista la deliberazione presa dal Consiglio provinciale nella se-

duta di ieri;
Visto Part. 3 del regolamento approvato con II. decreto 4 aprile

1869, n. 4997,
Notifica:

È aperto il concorso a 3 posti semigratuiti di nomina governa-
tiva da conferirsi in quest'anno nel Convitto Nazionale di Te-
ramo.

Per essere ammessi al concorso ogni candidato dovrà presentare
al rettore del Convitto :
1. Un'istanza scritta di propria mano, con ,dichiargione ,dena

classe di studio frequentato nel corso:dell'anno ;

.
2. La fede legale di nascita;
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3. Un attestato di inoralità rilasciatogli dal eeninne, o dal capo
dell'Istitnto dal quale provenga;
4. L'attestazione autentica degli studi fatti;
5. Il certificato medico di aver subito l'innesto vaccino, o sof-

ferto il vaiuolo, di essere sano e scevro da infermith schifose e sti-
mate appiccaticcie ;
6. Un attestato della Giunta municipale sulla professione pa-

terna, siil numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia e quanto paga a titolo di contribuzione, accertato me-
diante dichiarazione dell'agente delle tasse, sul patrimonio che
dal padre, dalla madre e dallo stesso candidato si possiede.
L'età dei candidati non deve oltrepassare quella di dodici anni.
I soli alunni del Convitto Nazionale suddetto, o di altro Convitto
governativo possono essere ammessi ancorchè abbiano età mag-
giore di quella sopraindicata.
I documenti tutti in carta da bollo dovranno essere presentati

non pin tardi del giorno 31 corrente mese di luglio al rettore del

Convitto Nazionale.
L'esame di concorso si terrànei giorni 16, 17 e 18 agosto pros-

simo nel locale del suddetto Convitto.
- Tei·amo, addì S luglio 187.5.

Il Prefetto Presidente: L. Maccaranar.

00ËSIGLIO PROVINDIALE SCOLASÌICO
,

DI CALABR1A ULTRA PRIMA

Avviso.
Nei giorni 16 e seguenti del p. v. mese di agosto avrà luogo nel

R. Liceo di Iteggio Calabria un doncorso per un posto semigra-
taito che si renderà vacante nell'annesso Convitto Nazionale con-
formemente alla determinazione presa dall'onorevole Consiglio
scolastico nella seduta del 30 giugno p. p.
La presentazione delle dimande non potra farsi che fino a tutto

il 31 del corrente mese, scorso il quale non saranno più fatte
iscrizioni agli esami.
Per essere ammesso al concorso bisogna che il candidato faccia

tenere al signor preside del Liceo ginnasiale :
1. Un'istanza scritta,di própria mano, con dichiarazione della

classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;
2. La fede legale di nascita;
3. Un attestato di moralità rilasciatogli o dalla podestà muni-

cipale, o. da quella dellTstituto da cui proviene;
4. Un attestato autentico degli studi fatti;
5. Un certificato d'aver avuto

.
Pinnesto vaccinico o sofferto il

vainolo, di éssere sano e scevro d'infermith schifose o stimate ap-
piccaticee;
6. Una diehiai·«zione dellá Ginntamunicipale sullá professione

paterna, sul numero e sullá qualità delle persone che compongono
la tmiiglia, sulla somma che la famiglia päga a titolo di dontri-

buzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle impo-
ste, sul þatrimonio che il padre, la madre o lo stesso candidato

possiede.
Questi documenti dovranno essere presentati entro il termine

stabilito dal Consiglio scolastico, scorso il quale l'istanza noi
potrà essere più ricevuta.
Giusta l'articolo 4 del regolainento del 4 aprile 1800, ogni frode

in tali déenmenti sarà punita non Pesclusione dal concorso e een
la perdita del posto quando sia stato già conferito, salvo, ove ne
sia il caso, 11procedimento penale.
L'esame di concorso avviene per doppia préa, cioè scritta ed

orale. La prova scritta per gli alunni che compiono il corso éle-
mentare consiste in un componimento italiano e in una versione
dal latino corrispondente agli studi fatti. La prova orale riguar-

derà tutte le materie richieste pèr Pesaâe di þro ožione ällé ri-
spettité claani.

Ileggio Calabria, 1° luglio 1815.
'

Il Prefetto Presiderite: F. Dr Faå

PARTE NON UFEICIALE

DIAIllIO ESTEEtO

La Norddeutsche Ælgemeine Zeitung fa cenno delladichia-
razione del principe vescovo di Breslavia, colla quale il pre-
lato si sottomette alla legge sull'amministrazione dei beni
ecclesiastici. Il giornale berlinese spera che quest'atto sarà
il cominciamento di una nuova fase della lotta tra la Chiesa
e lo Stato.
Ancheilvicario capitolare di Hildesheim inviò al presidente

superiore della provincia una dichiarazione colla quale egli
si sottomette alla legge sull'amministrazione dei beni appar-
tenenti alle chiese cattoliche.

Nella Croazia sono cominciate le elezioni pel rinnovamento
della Dieta di Zagabria. Fra i primi risultati più notevoli
conviene annoverare la non riuscita del signor Makanee,capo
del partito radicale e ultranazionale croato, e che propugna
la f'ormazione di un regno tri-unitario slavo più o meno in-

dipendente.
Egli non fu rieletto nel collegio elettorale che egli

prima rapprèsentava; e ora egli si prosentò candidato in un
dei distretti di Zagabria.

Nella sua seduta del 24 corrente l'Assemblea di Versaglia
ha proseguita la discussione del progetto di legge sul Senato
totandone gli articoli da 4 a 13. L'articolo 14 venne rinviato
alla Commissione. Ed alla Commissione venne pure rinviato

un emendamento del signor Amedeo Lefèvre-Pontalis per lá
soppressione di ogni indennità ai membri del Parlamento,
essendo per opinione sua Pindennità una tradižione rivolu-

zionaria.

Sabato il centro sinistro tenne una riunîóne sotto la pre-
sidenza del signor Laboulaye per ripren ere in esame la que-
stione dello scioglimento della Camera. Si convenne che dopo
le dichiarazioni fatte nella seduta del 22 dal ministro signor
Dufanre non sia più il caso di appoggiare alcuna domanda
di scioglimento da qualunque parte essa venga.
Si è poi discusso sul punto di sapere se il centro sinistro

doveta appoggiare la prðposta del signor Enrico Brisson per
P abrogazione della leggeCourcelle relativa alla soppressione
delle elezioni parziali, e si è deliberato di non sostenerla per
timore che essa possa avere il risultato di aggiornare indefia
nitamente le elezioni generali.

In un suo articolo nel quale si occupa della situazione fi-
uanziaria della Francia, il Journal des 1)ébals ramuninta ðf
avere scritto qualche mese addietro come rarissimamente ud
anno si fosse aperto con auspici più ridenti di questo che

corre, e soggiunge: " Da quando scrivevamo ciò ad oggi sono
sopravvenute le apprensioni politiche ; le relazioni interna-
zionali parvero turbarsi; poi hanno infierito le intemperie;
le inondazioni hanno recati danni immensi nelle provincie
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del Mežzogiofno ad in alcùne vallate del Noid-Ovest; piogge
tärrenziali hattfo coinpžomessi i raccolti.
" Tuttavia finoi·ã il male sembra limitato; tutto piova che

sino al pi•Ïàcipio di questo mese la Francia ára ancöra pro-
spera; il quadro del prodotto delle imposte e quello del com-
mercio esterno ne danno la prova irrefragabile ,,.

Fatto poi un esame speciale sommario del movimento delle
varie imposte, i.Débats conchiudono: " In complesso la Fran-
cia deve essere soddisfatta dell'eccedente di circa 50 milioni
di franchi per il primo semestre del 1875. Questo maggior
prodotto avrebbe certamente raggiunto i 100 milioni per
l'intero esercizio se non fosse soprarrivato il turbamento de-
gli elementi.
" Noi speriamo nullameno che il maggior prodotto del

primo semestre non verrà assorbito dal minor prodotto del
necondo. E in ogni caso è evidente che il nostro sistema fi-

scale può dare prodotti superiori alle previsioni. Questi mag-
giori prodotti, che certo si verificheranno nel 1870 e negli
anni seguenti, sono necessari per aum,entare la dotazione di
vari servizi e per permettere la soppressione o la riduzione

di un certo numero di tasse indirette nocive alla produzione ,,.

Al Consiglio generale della Senna la sessione straordina-
ria si è aperta il giorno 24, ed ha proceduto alla elezione del
suo ufficio nominando presidente il signor Outin che rappre-
senta il quartiere della Borsa. Tra le dichiarazioni che il

signor Outin fece nel prendere possesso del seggio vi fu que-
áta : " Eletto da uno dei quartieri più commercianti di Pa-
rigi, con una vita già lunga passata in mèzzo agli affari, io
mi credo autorizzato a dirvi che tutti gli interessi finanziari
ed industriali reclamano energicamente la regolare costitu-
zione della repubblica ,,.

Da una corrispondenza de1POsservatore Triestino in data
di Costantinopoli 19 luglio, togliamo le notizie seguenti:
Il granvisir ed il ministro delle finanzesi sono ultimamente

occupati a stipulare un rinnovamento dell'anticipazione di
lire 1,500,000 colla Banca ottomana e con varie altre ditte
di questa piazza, al 14 per cento per tre mesi, convertendo
il prestito in lire turche, mentre per lo addietro era in lire

inglesi. Essad-pascià espresse ai finanzieri venutí a trattative
il desiderio che essi volessero congiungere i loro sforzi per
condurre a termine il Gonco delle ferrovie turche. Nulla però
si potrebbe aÉermare circa le disposizioni di quei banchieri
per sobbarcarsi alla pi·oposta impresa, che sarebbe certo di
somma utilità geneiale.
Fra la Porta ed il principe del Montenegro sembra essersi ,

stabilito finalmente un accordo nel senso di promuovere i la-

vori della Commissione incaricata di delimitare i confini

turco-montenegrini, i quali finora non potevano avanzarsi,
perchè il principe Nicola dichiarava di non voler designare i
suoi delègati, se non fossero previamente definiti lo stato e la

°

natura dalle relazioni tra la Porta ed il Montenegro. Come
ho Jettúdi ritiene ora questa difficolta come appianata: il
princípä accettò in principio la Commissione e si dichiara

disPosto a mandare i suoi delegati.
Vi parlai nell'ultima mia del progetto d'istituire una Com-

missione speciale per gli studi intorno al mezzo di equili-
brare gl'introiti cogli esiti, Ora ho il piacere di annunziarvi

che essa è stata definitivainente nominata con Iradè impe-
riale e si compone di dieci distintissimi personaggi presie-
duti dallo stesso Essad-pascia. Un'altra Commissione, quella
mista incaricata della revisione della tariffa sanitaria, deve
ora riunirsi.

Il .Times of India del 25 giugno recava un dispaccio da
Rangun, del tenore seguente : " Il re ha consentito alla in-

dipendenza del territorio dei Karennis, ed anche a permet-
tere che le truppe inglesi, nel caso di una guerra colla Cina,
passino pel suo paese ,,. Questo è il telegramma che era

stato trasmesso a Londra ed aveva fatto credere che il con-

flitto anglo-birmano fosse appianato ; si credeva anche a

Bombay, che il re avesse dato spiegazioni soddisfacenti relas
tivamente al ricevimento del generale cinese Lee-see-ta-hi.
Ma questa illusione durò poco tempo; chè notizie ben die

verse recarono le lettere provenienti da Rangim, le quäli di-
cevano, essere bensì alquanto diminuiti 1 timori di guérra,
ma perdurare voci ostili al governo britannico.
Il re continuava a prendere vigorosi provvedimenti per re-

sistere ad una invasione. Era inoltre giunta la notižia di un
concentramento di 100,000 uomini di trupýe cinesi iiel
Yannan.
A proposito di quest'ultimo fatto il l'inies of Èsdia scrive:

" Se la notizia del concentramento di truppe cinesi nel Yan-
nan si conferma, la complicazione birmana assumerà pro-
porzioni molto gravi. Questa eventuãIità non isgomenterà il
nostro esercito, ma i nostri finanzieri riguarderanno con an-
sietà il suo effetto sul bilancio. Una guerra colla Cina sarebbe

senza dubbio coronata di buon successo; ma questa volta
non sarebbe una piccola guerra, e potrebbe richiedere sforži
considerevoli, prolungati e violto dispendiosi. Speriamó the
il ýericolo verrà scongiurato ,,.

(AGENZIA STEFANI)

Pietroburgo, 27. - Nelle foreste che trovansi nei dintorni
della città scoppiarono grandi incendi. R pericolo aumenta.
A Sebastopoli si sentirono forti scosse di terremoto; alcunecase

furono danneggiate.
Dublino, 27. - Una pastorale del cardinale Cullen invità il

clero della diocesi di Dublino ad offrire un servizio religioso pel
centenario di O' ConnelL La pastorale soggiunge clre Peducazione
superiore cattolica, totalmente degradata ai tempi di O' Connell,
trovasi ancora in una posizione evantaggiosa, non ricevendo al-
cuna assistenza governativa, ma che i recenti avvenimenti della
Francia devono farci sperare di vedere anche presso di noi regaa-
glianza nella educazione. I nostri fratelli francesi, termina di-
cendo la pastorale, guadagnarono una vittoria sul monopolio sta
bilito da un secolo a favore dei liberi pensatori.
Londra, 27. - In Oldham si sono posti in isciopero gli operai

di 20 filature di cotone a cagione dei salari.
Venezia, 27. --- Il Tempo ha da Sign, in data de127 corrente:

« Becondo un telegramma da Metcovich, ieri avvenne un sangui-
noso combattimento nell'Erzegovina nella pianura fra Stelac,
Dabar e Drenovei. I cristiani fecero uso prima del facile, poi del
coltello, ed uccisero 250 turchi s.
Montevideo, 24.- È arrivato il postale Nord Ameries de114

Societh Lavarello,
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San Sebastiano, 27. - I carlisti scacciano i parenti e gli
amici dei liberali. Domenica 900 persone furono scacciate da To-
losa, Vergara, Onete ed Azpectia. Questo fatto ha prodotto una
viva emozione.

Versantes, 27. - L'Assemblea nazionale approvò tutti i ri-
manenti articoli del progetto di legge sulle elezioni del Senato e
quindi_ l'intiero progetto in seconda lettura.
Li terza lettura è posta all'ordine del giorno di lunedi.
L'Assemblea nominerà domani la Commissione permanente.
Madrid, 27. - La Commissione 'dei notabili approvò il pro-

getto della Costituzione.
San Sebastiano, 27. - Don Carlos, il giorno 25, passò in

rivista a Tolosa i battaglioni di Dorregaray, il quale ha potuto
penetrare nella Navarra. Don Carlos indirizzò loro un discorso,
domaridando costanza e fedelta.
Verona, 28. - Questa mattina è arrivato l'onorevole Min-

ghetti proveniente dal Tirolo.

R. ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI
IN PADOVA

Tot•aaata del 9 resaggio.
Prima delle ordinarie letture il presidente dott. Moisè Benve-

nisti si permette di ricordare all'adunanza che nel giorno 27 di

questo mese s'inaugura a Forli, mercè le cure e le cospicue spese
dell'illustre Vassari, una statua a Giambattista Morgagni. Vera-
inente, egh disse, sarebbe poco decoroso che vi mancasse in questa
grande occasione una rappresentanza de1PAccademia di Padova,
ove, se non nacque, quella grande illustrazione mori, e ove, se

non ricevette il primo latte delPuniverso suo sapere, ne sparse per
un numero stragrande di anni Pónda benefica e gloriosa a nazio-
mali e stranieri.
Dopo avere accennato come il Morgagni gettasse solide e sicure

basi all'anatomia patologica, come fosse profondo nell'anatomia

fisiologica, sommamente dötto nella bibliografia ene1Parcheologia,
classico nello scrivere latino, elegante e puro nell'italiano, cono-
scitore della fisica e dell'astronomia, conchiude che il Morgagni
rappresentava una di quelle colossali figure, a cui da ogni parte
del mondo si appuntano gli sguardi delle genti, come in una delle
piik vaste orate dello spirito creatore, che per volgere di secoli non
crollano nè si consumano, ma sempre più sfolgoranti si elevano.
IIItalia sola ha dato al mondo di questi esserimeravigliosi, atti a
comprendere nel loro vasto intelletto molti rami dell'umano sa-

pore ad un tempo, e ad impriniere in ognuno di quelli le tracce

deHe loro facoltà autonome, creatrici, conquistatrici, coordinatrici,
abili a trarre le masse, a segnalare le epoche; effetti di quel con-
pubio di ardimento, di severità, di perseveranza, di sentimento e

gli eleganza, onde i successi splendidi e duraturi da noi si elabo-
rano, si compiono e si dilatano. Tutta una lunghissima vita dedi-
ca allo stuilio e alle ricernhe sperimentali senza perdere nep-

pure un'ora, senza non registrare e porre in serbo un briciolo dei

risultati di questo e di quelle; dove iLriposo, la distrazione e Pal-

leggerimento da una specie di meditazione era costituito dal pro-
fondo adààntrarsi di un'altra; dove tutto era coordinato in modo

che la tensione delle forze di quella mente dovesse fornire il mas-
simo prodotte, di cui fosse capace senza distruggersi:- tutta una
vita di studio e di ricerche non poteva non dare il -risultato di una
fama così estesg come fu quella che egli ebbe da vivo, e che man-
tiene e serberà eternamente. Non ebbe da aggiungere alle altre la
gloriadelle perseenzioni e del martirio, che cinge di nureola la-
minosa il capo di nioltí grandi italiani; fu ricercato, apprezzato,
lodato, generosamente retribuito; ma appunto la tranquillità del-
Tanimo, che ne consegal, l'abbondanza dei ruezzi dei quali poth
disporre, furono tutti rivolti e riuscirono al perpetuo perfezióna-
.monto e alla illimitata fru‡tificazione del suo cerve)Io,

E qui il Benvenisti formulava altri due voti caldissimi, .Puno.
diretto al municipio perchè continui ad avere a cuore la contrada
di S. Massimo ove ilMorgagni abitava e lavorava, e il Sacello

pure di S. Massimo ove riposano le ossa di quel grande vicino a

quelle del Guglielmini, poco mego che suo pari, giacchè anch'egli
insegnò a' suoi tempi a fugare gli errori della medicina, creò dalle
fondamenta l'idraulica, costitui la chimica del sangue e scoperse,
come ha dimostrato da vari anni il Se11a nostro, la cristallografia
nelle sue leggi fondamentali. Il bravo Benvenisti esterna il desi-
derio che la contrada di S. Massimo e quella di S. Mattia, ove di
recente in quei paraggi si aperse la scuola di medicina, si intito-
lino Morgagni e Guglielmini.
L'altro voto da lui espresso sarebbe diretto a giovani medici,

perchè taluno di essi scrivesse un'opera, non mai fin qui fatta nò
in Italia nè altrove, intitolata la Mente di .2tforgagni. Tutti lo lo-
dano, proseguiva il Benvenisti, intti lo citano, tutti ne fanno lor
pro mercè dei copiosi indici, di cui sono fornite le di lui opere;
ma nessuno è capace d'intenderlo appieno in ogni sua parte e

raffrontarlo alla scienza quale era prima di lui, quale dopo; nes-
suno lo studiò da capo a fondo e lo compendiò in modo lucido e
preciso;in modo da poter dire all'Italia e al mondo: Questi&
Morgagni.
Dopo la breve commemorazione della vita e delle opere del

Morgagni, il s. o. prof. Andrea Gloria leggeva una sua proposta di
un Glossario latino barbaro volgare d'Italia del medio epo, lavoro
grandioso che riuscirà atile agli studiosi e alla nazione.
Il socio anzi tutto premette che, essendo i dizionari il cemento

d'ogni genere di studi, sono indispensabili per ogni epoca della
vita dei popoli, e ricorda rispetto alPltalia i vocabolari della lin-
gua latina quanto al periodo romano, e quelli della Cruscaquante
al periodo odierno. NelPaccennare ed encomiare il glosaaxia .

Du Cange che risguarda il medio ,evo, aferma come desso sia
molto lontano dal sopperire ai nostri bisogni, perchè sono molto
scarse le fonti italiane, specialmente quelle dei documenti, adope-
rate in quel glossario, e perchè il Du Cange e i suoi continuatori
spogliarono per prima cosa le opere di scrittori che più o meno

usarono di una lingua colta, e quindi non fa conoscere i veri lin-
gnaggi parlati, i quali, anzichè da quelle opere, risultano dai do-
cumenti, e particolarmente dai privati notarili e da quelli rogati
nei villaggi.
E appunto perchè il Du Cange ha fatto uso delle opere di scrit-

tori, non ha potuto aggiungere ad ogni voce la data precisa della
fonte che la reca, mentre quella data interessa molto e spesso alla
filologia, alla storia, alla paleografia. Fa ancora osservare -che il
Du Cange, più che di scritture autegrafe originali, si valse di co-
pie manoscritte o stampate, onde non ciÍorniscono una piena gua-
rentia di esattezza in tutte le voci, per cui, quando leggiamo
qualche documento medioevale d'Italia, ci avviene di trovare
quasi sempre più voci, od almeno qualcheduna di senso oscuro non
registrata in quel glossario. Per i suaccennati motivi il Gloria so-

stiene che l'Italia in particolarîtà hai bisogno di un proprio glos-
sario del medio evo, ma desunto in principalità dai documenti ori,
ginali dei suoi archivi.
Secondo Pantore il glossario dovrebbe scompilarsi giusta le

norme seguenti: 1° I dooumenti originali e le copie loro tratte da
'esperti cultori della paleografia e diplomatica dovrebbero essere
la fonte precipua del glossario d'Italia ; già s'intende parlare di
documenti autentici, esclusi gli apocrifi od interpolati; 2•I)a co-
desta fonte dovrebbero essere spogliati tutti i vocaboÉ Áranieri
alla lingua del Lazio intonicati di latino e i latini cacografizzatik
inoltí·e tutti i vocaboli volgari accettati o no dagli accademici
della Crasca, che risultino dai documenti anteriori alPanno 1800,
e i vocaboli volgari non accolti dagli accademici stessi o per la
loro desinenza o per 14 lessigrafia, i quali emergano daidoqumeni
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dei secoli xiv e xy, colla fine del quale ultimo l'autore considera,
rispetto all'Italia; finito il medio eiro : 3° Sarebbero da compren-
dersi inomi dei luoghi, i nomi, cognoma e soprannomi ammontati
o no alla latina, purchè abbiano un evidente significato; i nomi di

persone trasfortnati dai dialetti; gli articoli, le proposizioni arti-
colate risultanti da documenti di data remota ; i participi, i gé-
rundi, le persone nei varimodi, tempi e numeri di verbi volgari,
che si allontanano troppo dalle regole della grammatica italiana,
p. es.presso iVeneti avé per ebbe, andé per andavano, digando per
dicendo, de' per diede, ecc., perchè se intendono i Veneti codeste

voci, non possono intenderle sì facilmente i lontani da essi e gli
stranieri, mentre i documenti devono essere intesi da tutti e i vo-
cabolari essere fatti per tutti: 4° non si dovrebbero mai omettere
accanto delle voci la data dei documenti, non omettere i brani dei
documenti che contengono le voci, ridotte alla maggiore brevità,
e non ornettere la indicazione dei luoghi precisi, ove i documenti
stessi si conservano: 5•Dovrebbero ripetersi le voci, sebbene con-
tenute nel glossario del Du Cange, quando i nostri documenti le
spogliano meglio delle fonti di quello, quando portino date più
antiche di quelle di esse fonti, e quando forniscono un significato
delle voci diverse da quello attribuito in quel glossario.
Dietro tali norme il Gloria ha di già incominciato il suo lavoro,

e, dai pochi documenti padovani finora spogliati, raccolse 8000
voci, di cui per saggio offre quelle che principiano dalla lettera 0,
e, continuando nell'esame di altri documenti, spera di trovarne
ancora non poche migliaia. Invita i cultori di simili studi a fare
altrettanto, segnatamente di Venezia, Udine, Torino, Milano, Bo-
logna, Napoli, Palermo, Firenze, Roma; li consiglia ad estrarre in
pari tempo dai detti documenti e mettere da parte tutte quelle
notizie di uomini illustri, di artisti, di luoghi, di avvenimenti e di
cose che possono giovare alla storia, acciocchè si (tampino da noi
e non dai forestieri, e conchiude che quando saranno compiuti e
usciti alla luce i singoli spogli delle voci, allora con questi s'in-
carnerà il proposto generale glossario d'Italia che, a detta di lui,
diverrà assai copioso ed interessante.

Finalmente il prof. Gloria, poichè tutfi convengono che i docu-
menti sono le più pure sorgenti a cui si attinge la storia politica,
ecclesiastica, civile, scientifica, artistica e.biografica; poichè tutti
insistono che i documenti sieno pubblicati, e poichè d'altra parte
è necessario che dessi sieno bene decifrati e bene giudicati nella
loro autenticità, egli fa voti che dal Governo stesso siano promossi
gli studi della paleografia e della diplomatica più diffusamente e

più efficacemente; altrimenti i documenti tanto abbondanti in Ita-
lia resteranno lettera morta.
Raccomanda eziandio al Governo che renda obbligatorio lo stu-

dio di dette discipline a quo' giovani che aspirano agli insegna-
menti della filologia e della storia, e a quelli pure che si danno
alla custodia delle biblioteche e degli archivi, e desidera che que-

sti studi si imprendano, non negli archivi dei singoli luoghi, ma
alle Università, che sono frequentate da giovani di tutti i paesi.
Il socio prof. Molinelli trattava l'importante tema: La storia

fattore di educazione, che per essere tale, come studio della scien-
tifica intelligenza delle complicate cose, in cui viviamo, e dei pre-
sagi che può riverberare sul corso generale dei nostri destini, non
deve isolare il presente dal passato, ma valersi dell'esperienza
delle spente generazioni per spiegare la vera portata, il vero va-
lore delle istituzioni presenti.
La storia, secondo l'autore, pronuncia il valore di ciascunavve-

nimento, di ciascuna istituzione con due metodi di carattere assai

diverso, l'uno eminentemente subbiettivo, l'altro eminentemente

obbiettivo. Col primo si deduce l'importanza del fatto o della isti-

tazione dal valore di cambio o dalla pubblica opinione, mezzi op-
portuni alPeconomista e al politico per orientarsi sulle produzioni :
future,sulle future imprese ; ma Roy a chi volesse col confronto I

del passato indagare le ragioni e Pimportanza del presente : col
secondo si deduce il valore di una data organizzazione degli effetti
prodotti dalla inedesima.
Qui l'autore dimostrò che, per conoscere i diversi ordinamenti

sociali
,
è di grande sussidio il diritto positivo nella sua parte pu-

ramente organizzatrice, e non come codice morale; così indiretta-
mente provò eziandio quanto sia oziosa la questione se l'economia
debba subordinarsi alla morale o la morale all'economia; nè pre-
termise come oggidi si senta un bisogno assai vivo di congiungere
lo studio della storia con quello dell'economia pubblica e del di-
ritto positivo.
Indi si accinse a dimostrare che il metodo di servirsi del passato

per spiegare il presente, oltre il vantaggio di dare a quello un va-
lore realee pratico, ha anche l'altro didiminuirne il pericolo delle
storie soggettive, di presentare il passato il prisma di un'opinione
e di subordinare tutto il movimento storico ad una causa o a un

principio preconcetto.
Tolse ad esame la scuola iniziata dal Savigny, la scuola sensista,

che si presenta con maggiore apparato e conmaggiori pretese, li-
mitandosi per questa a parlare delFinfluenza, della configurazione e
della posizione geografica delle località, proclamata dal Comte e

dal Rittter, e conchiuse che la unificazione della coltura dei po-

poli, colle attitudini delle terre da loro abitate, è l'ultimo stadio

della storia, l'ultimo segno della progressiva civiltà; e collocò nella
scuola sensista anche quei scrittori, i quali pretendono che la na-
tura dia in certi casi e in certe localita dei doni assolutamente

gratuiti all'uomo e, accenando particolarmente alla teoria della

rendita diRiccard, giudicò le teoriche della scuola sensista scon-

fortanti, materialistiche e pericolose. Disse che come la scuola

snaccennata ha il suo punto di partenza dalla razza, dal clima,
dal dono gratuito, cosi la scuola filosofica, partendo o da un prin-
cipio posto a priori, o da una proprietà psicologica dell'uomo, così
seguono entrambe il medesimo metodo nello svolgimento delle

loro teoriche, e però cadono nello stesso errore.
Non disconoscendo l'autore una certa influenza nei due ele-

menti, raccomanda in fine che l'uno e l'altro sieno studiati ob-

biettivamente, nella realth. Così il passato spiega le ragioni
indirette delle istituzioni contemporanee, le cause per cui da mo-
dificazionp in modificazione si grrivò alle medesime, dando .il va-
lore reale ai principii e dimostrandone la portata relativa sulle
condizioni sociali; così il passaio diventa un potente mezzo di
educazione pel gio,vane, che deve ritrarre dalla storia delle idee
di un valore sempre provato, attuale e pratico ; per il giovane,
che deve confortarsi ed esaltarsi nel considerare le dottrine uma-

nitarie di Vico oltrepassate dalle due dottrine del progresso e della
varietà ; nel considerare segnatamente questa Italia rediviva,
questa natività di una nazione, che rigermoglia sul vecchio ceppo
e attesta, anche nell'ordine storico, Pimmortalità dello spirito.

G. B. dott. Manou Begretario per le sciense.

NOTI2xE DIVEnsa

La regata nazionale. - Nella Gazzetta di Genova del26
corrente si legge :
Tutte le inflessioni, tutte lo desinenze della lingua italiana, nelle

sue molteplici forme dell'alta, della media e della bassa, si udi-
vano ieri risuonare per le vie di Genova, sulle calate e sui gal-
leggianti del Porto. Le tre linee ferroviarie del nord, di levante e
di ponente riversarono in gran copia i visitatori per la lieta festa
della regata nazionale. Iniziata con patriottico yönsiero dalla So-
cietà Ligure di Salvamento, preparata in un tempo relativamente.
breve e condotta a termine in mezzo alle difficoltà che sempre at-

traversano simili imprese, la regata fu una yers festa nwioff
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é, sotto questo áspetto, non si ptiò ilon lodare tutti quegli egrégi
cittaditii che diligono la Boeietà medesima.
Qualche inconveniente sorse, è ben vero, in occasioite di qúesta

festä ; alcune centinaia di individni, soavaleato un intro alla di-
seesa presso il palazzo Doria, invasero dei posti che a loro non
toccavano sulle calate, e qualche altro disturbo ebbe a lamentarsi,
indipendente dal buon volere e dallo zelo spiegato da tutti imem-
bri della Societa; ma ciò non impedì che la festa fosse brillante

ed animata. Migliaia di persone sulle calate, sui piroscali che fian-
cheggiavano la corsla destinata alla gara dei vogatori, sui nume-
rosi battelli sparpagliati nelle acque del porto, sui terrassi ed alle
finestre delle case prospicienti il porto, dalla darsena fmo alla

Lanterna, formavano uno spettacolo impossibile a descriversi.
II principio delle gare era fissato alle 5 pomeridiane, ma già da

qualche ora gli accessi del porto erano animati dalla folla desides
rosa di assistere alla regata. < Come d'autunno si levan le foglie »
disse Dante, a proposito delle acque solcate dallabarca di Caronte,
e questa immagine, fosca per se stèssa e lugubre assai, può tor-
nare iti acconcio purchè la si colorisca di tinte festose e vivaci. I

Çaronti che trasportavano la gente a questa festa marittima non
avevano gli occhi di bragia e molto meno si permettevano di bat-
tere col remo e qualiinque s'adagia. » Erano tutti battellieri ab-
bronzati, dalle forme angolose e robuste, ma quanto agli occhi,
erano proþrio occhi da buoni popolani, e col remo non battevano
che Pàcqua.
Circá le qùàttro parvé che il tempo volesse pi·oprio n1àndare

tutto a soqquadro; piovte per una mezz'orà, e già si stava in forse
sulPattiiazione del progfamina i foëtunatamente la fedeltà alPiòr-
pegno pfeso la vittsé sulla paura é hi tirò innanzi. Un póco prima
dalle cinque un colpo di cannone e il suonò della inarcia î·eale ésè-
guità dalle bande annunziarono Parrito della principessa Mar-
ghërits. Scèsa di carroita e preso il bracció del prinoiþië Tonimàso
ella si avatitò col figlio suo, il Principe di Nápoli; sdttö 11 padi-
glione eretto sulla spinggia di Santa Lirabania. Il bielo , non úna
cortesia cavd11ereëea, ai era rasserenatò, e il sole tornava a ri-

splendere.
Accompagnavano pure la Principessa le dame d'onore, baro-

nessa Podesta e máfchesa di Montereno, i cavalieri d'onore mar-

chese di Montekeno e marebeáò Gropallo, l'aiutante di campo del
Principè Tbmmaso. Ptesero posto nel padiglione i senatori Ca-
be11&, Ëlána e Doria, i depúfsti di Gènova AI Parlaménto, iÍ pke-
sidente, il ficepresidente ed altri membži dellá Societa di Salfa-

inento.
Alle cinque cominciarono le corse, o primi fufoito î Veneziani

colle loro gondole e col loro costurhe pittoresco. Seguironó poi le
altre corse indicàte nel programma; i vincitòri fiä il plausò della
moltitudine ricevettero sucäessivantènte i preniii e le bandiërè
dalle mãni dàlla Principessa. Uno dei vincitori iolle fire íÏ küó
regälo al Principino diNatioli e gli pzesentõ una bella gondoletta
venëžiãnä, gräziosö trastulló.
Negli intermezzi delle corde, le bande del presidio e quella della

Guardia Nazionale eseguirono scelti pezzi, fra i quali furono spe-

eialmente notate e lodate la fantasia del maestro Ferrari, Saluto

all'Italfa, e lá Reÿafa Nazionale, delMaestro LeonardoMonleone,
dedicata alla Principessa Margherita. Il signor Monleone diede

già prova di singolare perizia in queàto genere di composizioni
musicali lo scorso anno, coll'inno the scrisse allora pel 25° anni-
versario del Regno di Vittorio Emanuele.
Le corse teriniñarono circa le sette e niezzo, é la Principessa

faceva ritorno, acclamata dalla folla, al palazzo Reale, dove ebbe

luogo uno splèndido convitto. Erano invitati i presidenti della So-
cietà Ligure di Salvaniento, gli attuali tappresentanti delPAnimi-
mistrazione comunale di Genota cominendatore Èlent e mardhefe

Negrotto Cambiaso, oltre le prhaatie AutoritW e le ense della

Principessa di Pieinonte e del Duci di Genöta. Sedevano al fianco
della Principessa il primo Presidente fiella Gotte d'Appello ed 11
Prefetto. Il Duca di Genova aveva a destra la márehesa di Montel

reno, a sinistra la baronessa Podestà.
Intanto le vie della città si andavano illuminando per cuta del

signor Ottino, e PAcquasola segnatamente presèntava unmagico
aspetto. Ghirlando svariatissime di fiammelle di gas e di lampion-
eini a diversi colori spargevano tra le piante e sui viali di questa
pubblica passeggiata una luce fantastica, ricca di bei riflessi e di
gentili gradazioni.
Tutte le vie che conducono alPAcquasola erano gremite e non

si poteva avanzare che a passo lento e con frequenti intervalli di
sosta. In breve tutti i viali e persino gli strati erbosi furono occu-
pati dalla popolazione che ammirava Pilluminazione, ascoltata la
musica delle bande e intrattenevasi piacevolmente in animate con-
versaziom.

Dopo le 10, a rendere ancora più vivace la festa, coinparte lá
carrozza della Principessa, seguita da un'altra carrozza di Cotté.
E tutti affollarsi sul passaggio dellas Principessa e acclamare collá
più schietta cordialità PAugusta Donna che per Palto lignaggio
e più ancora per la squisitezza delle sue doti personàli è amata da
tutte le classi dei cittadini.
La festa terminava così colPeifusione di sentimenti gentili che

hanno il merito di esser veri, coine quelli che procedono da un

giusto criterio e non da volgare adulazione.
Circa la mezzanotte, la Boeieth Ligure di Salvamento riceveva

ad una sontuosa cena, in una sala della Concordia, i rappresen-
tanti dei canottieri del Tevere e del Po, quelli della stampa locale
e di altre città, e altre notevoli persone. Vi furono brindisi e di-
scorsi assai lieti ed arguti e vi regnò la più schietta cordialitap;
come vi fu la più squisita cortesia per parte dei membri della
cietà da cui erano stati fatti gli inviti.

Ritardi terroviarii. - Il Monitore delle strad¢ ferrate
scrive:

Da un prospetto di confronto, gentilmente comunicatoci circa i
treni diretti ed omnibus giunti in ritardo sulle linee della meth
cialeitana delPimpero austriaco durante il mese di maggio 1875, e
quelli sulle linee dell'Alta Italia, rilevialno quânto segue:
Sopra 9270 treni, effettuati nel detto mese sulla rete Austro-

Cisleitana, ne giunsero in ritardo 224, cioè 2,4 per cento.
Sopia 7894 treni, effettuati sulla rete de1PAlta Italia, no giun-

sero iä ritardo 159, cioè il 2,0,1 per cento.

Incendio. - Il ,Tournal des Débats ha da Óostantinopoli in
data del 24 luglio che, la sera prima, un incéüdio scoppiato nel
sabbogo di Pei·a disti'usee una ventina di dase situatè fra il päi
lazzo ðella Legazione di Spagna e PÆbergo di Bisarizio.

Un albergo incendiate. - Al Jo¾rhol de Genève del 26
scrivono de Friburgo:
Nella notte dal 18 al 19, tm incendio distrnèse completaniento

Palbergo del Palazzo di Città a Ria2, nia per bnona sorte non si
ebbero a deploráre vittime umane.

Ilineendio di Lotte. - Il Journal des Débats ha da 006

stantînopoli il 20 luglio:
« Lettere arrivate da Brassa confermano la notizia che, nella-

notte delP11 corrente, la città di Lofke fti quasi completamente
distrutta da un incendio.

AseensionenIpina. - L'ultima delle vette delle EltúnliF
alp, che fino ad ora non erá mai stata scalata, lo fu in questi uli
timi giorni da un alpinista bernese, il signor dottore Luhnert, so-
compagnato da due guide. Il ritornoavvenne seguendo ilRothhorar
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ed è questa via, dice lidrensfosi, chÑde¥essere considerata come
la migliore per le future asceLioní.

1 i

Esposizione ornitologi a. - Al Journal.de Genève scri-
vono da San Gallo che, in quella clifh, si stanno facendo i p epa-
rativi per una esposizione di bräitologia, che durera da125 agosto
al 5 settembre prossimo, e che comprenderà glinecelli indigeni e
quelli esotici.

H commercio e la sericoltura al Stapýone. -
Alla Gazzetta di Venezia scrivono da Tokei (Giappone) in data
del 1• giugno :

È stato pubblicato dal Soxei Rio, in inglese e in giapponese, il
resoconto delleimportazioni ed esportazioni del Giappone durante
l'anno 1874.
Il valore dichiarato delle merci che furono esportate daiseiporti

aperti di Yokohama, Kobe, Osaka, Nagashi, Hakodate eNiigata
ammontò a 17,954,166 61 yen d'oro, che corrispondono a circa 92
milioni delle nostre lire, dei quali oltre due terzi dal solo.porto di
Yökohama; ed il valore dichiarato delle merci importate ascese

a 21,650,497 67 yen, soggette a dazio, e circa 800,000 yen esentí;
Ïn totale circa 180 milioni di lire. Anche rispetto alle esportazioni
il porto di Yokohama figura per un terzo.
Vedete dunque che le importazioni supefano le esportazioni.

Fra i generi che piik vengono esportati ha il primo posto il the,
poi la seta, i cartoni seme bachi, il rame, il pesce (seppia), ecc. E
fra i generi importati sono piii considerevoli lo Shirting, il cotone
lavorato e greggio, le manifatture di lana, mussoline, il ferro la-
vorato, lo zucchero, ecc.
Delle merci esportate, figurano per il valore di oltre 7 milioni

di yen in America, 3,500,000 in China, 8,200,000 in Inghilterra,
2,700,000 in Francia, 647,000 in Italia, e il rimanente in altri
paesi; e delldmercilmportate provengono per circa 10 milioni dal-
l'Inghilterra, 8,200,000 dalla China, 1,600,000 dalla Francia, 1
milione circa dagli Stati Uniti, 680,000 dalla Germania, 22,000
dalle Indie, e 177,000 dagli altri paesi fra i quali non figura con
specialemenzione l'Italia, perebò dall'Italia qm viene assai poco.
Egualmente nel movimenti dei porti figurano navi amëricane,

inglesi, francesi, tedesche, turche, danesi e nessuna italiana.
Per ciò che riguarda l'anno in corso, può dirsi che la campagna

sericola sia quasi ultimata dacchè il niercato seta diviene ora sem-
pre piil insignificante. I bachi hanno progredito bene senza alcuna
lagnanza, ed ora ne comincia il raccolto, per alcune partite pre-
coci. Molte ve ne sono alla.guarta muta ed al bosco, e in generale
tutti ne sono contentissimi.

-

Però, come il governo giapponese, anche l'italiano si è preoc-
cupato di questo importante argomento..Il console di Yokohama
cav. Castelli fu incaricato di far studiare attentamente le cause
del cattivo esito di alcuni cartoni giunti in Italia, per vedere se
queste provengono dall'imballaggio, dal trasporto, o se vera-

mente il seme è colpito damalattia. Eglibaconvocatoinego-
zianti italiani che sono qui, ed i principali e piil intelligenti fra i
negozianti e coltivatori giapponesi per esaurire completamente il
suo incarico; e sarà di tutta mia pFemura darvene conto.
Intanto so che moltissimi produttori di Shinshiu ed Oshiusmet-

teranno questa industria poco rimuneratrice, e che se vi saranno
quest'anno poche ricerche vi saranno sulmercato anche pochicar-
‡oni. Meglio così, perchò si potrà invigilare e curare a che sieno
perfetti,

Pioggia di formiche. - Il Journal des 1)ébats scrive che,
lunedi 19 luglio, verso le 8 pomeridiane, ad Elbeuf cadde una

vera Pioggia di formiche con le ali, e ehe in molti punti della città
quegli insetti coprivano il suolo stradale.

BORBA DI FIRENZE - 27 luglio.
26 27

Rend. it. 5 0(0 (Goi.t•lsgLES) 74 60 nominale 74 75 nominale

Napoleoni d'oro.............. 21 58 contanti 21 51 contanti
Londra 8 mesi................ 27 05 a 27 03 •

Francia, a vista.............. 107 55 » 107 40 m

Prestito Nazionale .......... 59 50 noininale - -

Azioat Tabacchi............. 817 - > 818 - nominale

Asioni Banca Naz. (nuove) 2010 - > 2014 50 fine mese

FerrovieMeridionali........ 830 - nominale 830 - nominale

Obbligazioni Meridionali.. - - 230 - nominale

Banca Toscana..•••·····-··•• 1203 - fine mese 1207 - >

Credito Mobiliare ........... 780 - nominale 730 112 fine mese
Ferma.

BORBA DI BERLINO - 27 luglio.
26 27

&astriache.............................................. 507 - 508 -

Lombarde......................................;,....... 171 - 173 50

Mobiliare................................................ 884 50 886 50

Bendita italiana....................................... 71 90 72 40

Reddita turca........................................••

BOBB& DI VIENNA - 27 luglio.
26 27

Mobiliare..............................................·

Lombarde...............................................
Banos Anglo-Austriaca.............................
Austriache..............................................
Banca Nazionale......................................
Napoleoni d'oro........................................
Argento.................................................
Cambio su Parigi.....................................
Cambio su Londra...................................
Bandita austriaca.....................................
Rendita austriaca in earta..........................
Union-Bank

215 - 216 -
95 75 96 -
110 50 110 70
278 - 279 -

986 - 986 --
8 91 8 89 112

101 7$ 101 60
44 - 44 -

111 55 111 55
74 - 73 95
71 - 70 90
96 20 97 10

BOBBA DI PARIGI - 27 luglio.
26 27

Bendita francese 8 010 ..............................
18. id. 5 010 ..............................

Banos di Francia ....................................
Rendita italiana 5 0 0.......
Id. id. 5 010...............................

Ferrovie Lombarde.................
Obbligazioni Tabacchi...............................
Ferrovie Vittorio Emanuele (1868)..............
Ferrovie Romane ................

Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875).....
Obbligazioni Romane................................
Asioni Tabacchi ........................

Cambio sopra Londra, a vista.....................
Cambio sulP Italia....................................
Consolidati inglesi............

65 90 06 -
105 60 105 76

71 95 72 41

216 - 220 -

218 50 219 -
67 - 68 -
289 - 289 -
220 - 222 -

25 28 25 24 112
7 - 7 -

94 7116 94 11$

BORBA DI LONDRA - 27 luglio.
26 27

da a da a

Consolidato inglese........... 94 81Š 94 112 94 112 94518
Bendita italiana............... 71118 - - 71818 - -
Taroo ·•·········................. 38 718 89 - 89 118 89 114
Spagnuolo ...................... . 20 112 - - 20 518 20B¡4
Egiziano (1868)................ - -

Egiziano (1878)................ 768¡& - ... 77 Its ± <
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Osservatorio del Collegio ROMARO - 27 Inglio 1875
AI.'IEEBA DEI.LA BTRIONs = 49=, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 765,3 765,0 764,7 765,0
a 0• e al mare

Termomet.esterno 22,8 20,0 30,2 23,5
(centigrado)

Umidità relativa... 66 87 41 79

Umiditå assoluta.. 18,69 11,59 12,96 16,96

Anemoscopio....... N. 2 O. 8 O. SO. 12 S. 8

Stato del cieio....... 10. bello 9. bello 10. bellies. 10. bego
qualche
cumulo

ossmavAzzoxx pxvsnsa

(Dalle 9 pom. del glorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo= 31,4 0.= 25,1 R. I Minimo- 20,0 C.- 16,0 B.

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai
quali scade col 31 lugli4 18'l5, e che intendono
di rinnovare la loro assokiezione , sono pregati di
farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interrus
zioni nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di re-

clamo e di riconferma di associazione.
Le domande di associazione e di inserzione con

vaglia postale in piego ag'rancato o con biglietti di
Banca in piego affrancato e raccomandato od assicurato,
debbono essere indirizzate all' AMMINISTRAZIONE
della Gazzetta Ufßciale, in Roma, via de' Lucchesi.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 28 luglio 1875.

I
Valore Valore CONTANTI FINE 00BRENTE TINE PROSSIMO

Y A LOR I eoom2NTO Ë0BiBÎ8
nominale versato

I.ETTEPA DANARO LETTERA DANARO LETTER DANARO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . , , . . . . 16 semestre1876 - - 15 22 75 12 - - - - - - - - ... -

Detta detta 3 010 . . . . . , , , , . . . 1° ottobre 1875 - - - - - - - - - .- ... - - -

Certiilcati sul Tesoro 5 010. . . . . , , . .
8° trimestre 1875 537 50 - - - - - - - - ... - - - -

Detti Emissione 1860-64 . . . . . . .
1° aprile 1876 - - - - - -

- - - ... .... .... -,... 85 O
Preetito Romano, Blount . . . . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - -;- - 18 40
Detto detto Rothschild . . . . . . .

1* giugno 1875 - - - - - - - - - - - -
- - 77 46

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .
1° aprile 1875 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - - -

j Detto detto atallonato
.
. . . . . .

-
-
- - - - - - - - - -

- - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Ot0. . . -
-
- - - - - - - - -. - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 1•luglio 1875 500 - 350 - -
- - - - - - - - - - - - ...

Obbligazioni dette 6 010. . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - ... -

Rendita Austriaea . . . . . . . . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - ... - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . . 1• luglio 1875 500 - - - - - - - - - - - - - - -. -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . .
- 1000 - 150 - - - -

- - - - - - - - - - -

Banca Romana . . . .
. . . . . . . . . . . .

- 1000 - 1000 - -
- --

- - - - - -
- -
- 1455

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - - - - - - -
- - - - -- -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . . - 500 - 250 - - - - - - - --
- - - - - 485 --

Società Generale di Credito Mob. Ital. . - 500 - 400 - - - - - - - -
- - - ... - - -

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1•aprile 1875 500 - - - - - -
-
- - - - - - --- 400 -

Compagnia Fondiarla Italiana . . . . . . 1° luglio 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - -
--
-

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1865 500 - 500 - - - -
- - - - - - ... - - - -

Obbligationi dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - -

- - - - - - - .... - - -

Strade FerrateMeridionali . . . . . . . . . 1•luglio 1875 500 - 500 - - - -
- - - --. - - - ... - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - -

- - - - - --- - - - - -

Buoni Meridionali 8 per 100 (oro) . . . . .
- 500 - - - - -

- - - - - - .... ... - - -

Obblig. Alta Italia Ferr. Pontebba. . . . 1°aprile 1875 600 - - - - -
- - - - - - - .. .... - -

Società Romana delle Miniere di ferro. . - 537 50 537 50 - - - -
- - ... - .... - - - - -

Societå Anglo-Rom. Per l'ill.a Gas . . . 16 gennaio 1875 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 586 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - - - ... ... - -

PioOstienne.................. - 430- 480- -- -- -- -.... -...... ...

13anca Industriale e Commerciale . . . .
- 250 - 115 - - - - - - - ... ... ... ..

Banca Italq-Germanica . . . . . . . . . . . - 500 - 350 - - - - --- - .-- ... - ... -

0 AMB I GIORNI LETTERA DANARO Norninale O SSERV A I ON I

Pressi fa ti:

Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . •
90 106 10 105 90

- - BOLO - 77 80 cont.;-77 87, 40, AT, 52 fine; 77 77 112 fine proisimo.
Marsiglia................ 90 -- -- --
Lione.................. 90 -- -- --
Londra................. 90 2690 2685 --
Augusta................. 90 - -

--
- -

Vienna
......,...........

90 - - -- --

Trieste
............. ...

90 -- --- --

Oro, pezzi da 20 franchi . . . . . .
- - 21 57 21 52 - -

Boonto di Banca . . . . , , , .
.- - - - - - ... -

Il Deputato di Borsa: Ga ETor i Il Sindaco: A. Praar.
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Intendenta di Finanza in Roma 2"*"¶."T.iiENDITA.
Il tribunale civile di Aquila degli

AMMISSTRAZIONE DEL DEMANIO E DELLE TASSE Abruzzi,16eetione,compostoßeisignori

Yendita di beni demaniali autorizzata colla legge 21 agosto 1862, n° 793, estesa alla provincia di Roma
av. sq 1 sn'eera dit p est en

con It decreto del 25 novembre 1870, num. 6060. Letta la presente dimanda ed i do

Si rende noto che alle org 10 antinteridiane del giorno 23 agosto p. v., in unÃ delle sale di questa Intendenza, avanti comenti
che vi sono alligati;

11 signor intendente, o chi per esso, og procedera ai pûbblici incanti per la definitiva aggiudicazione in favore dell'ul- es ratesude 1atdi 4 trt crhe 11 s obenr
timo migliore offerente dei beni infrageacritti, situati nella città di Civigvecchia· dote fu Bonanno de Sanctis cessð di vi-

vere nel 2 aprile 1866 e che la di lut
SOMMA :423 eredità, giusta fatto di notorietà del

PREZZO da degositarsi 28 ottobre 1873 si aprì intestata in fa-
Indicazione dei Bent

d'asta perdce ione, pese or dei

e tasse .S etis e per l'Antonina, ga defunta, in

gnor Giuseppe Mattucci; pel Dome-
1 Fabbricato detto della Dogana sulla piassa del Ple¾isoito; alli mco premorto in favore dei di lui digit

civici numeri 2 e 44 composto di piano terreno coit 10 vani signori Alessandre, Angelino, Lul?As
ed un cortile, del 1° piano con 24 vani, e del 2° con 23 vani Gmseppina eMarianna de Sanctis e nel
con terrazzo, e del 3° con 5 vani con soffitte, cantine, altri t altro germano Gabtfele aneh'esso de-

accessorii, della superficXe catastale di are7 51, col reddito
funto m favore deiL Lil li mi

imponibile di lire 1929. . . . . .
-

. . . . . . . . 70,000 7,000 5,000 200
d Aurnai a de Sanme ; co ch Tá

2 Fabbricato denominato casino militare, ora ad uso di circolo, ,Îlre alimun eat att
con giardino ed area incolta fuori porta Romana, composto a questi cinque gltimi rappresentati deg
di piano terreno e mezzarono con 4 vani ciascuno, oltre varl Ïoro tutore signor Giuseppe Mattuedi;
accessori, della superficie catastale di are 12 86, col reddito Attesochè tra i beni ereditari havvi
imponibiledilire300. . . . ... . . . . . . . . 13,200 1,320 900 50 unarenditadilire160iserittasuleran

- Libro del Debito Pubblico; però spet-
8 Area incolta fuoii porta Romana, al piede del shezzo bastione, tandone l'ottava parte anzi¢etti

della superficie di are 0,'108,, senza numero di mappa. . . 800 30 90 10 minorenni figli del fu Gab le deWan-
etis essa si riduce a quella ði solòan--
nue lire venti;

L'asta sarà aperta sul valore estimativp di ciascun lotto nella somma infraindicata, ed ogni offerta in aumento non Attesochè assegnandosi ai mentovati
potrà essere minore di quello indicato al margine di ciascun lotto. Il prezzo -dello stabile. dovrà essere pagato in minori la loro quota della cennata ren-
cinque rate per i due primi lotti ed in dieci rate per il 36 lotto, e la prima rata dovrà essere pagata fra 15 giorni dita possono le altre rimanere indivise
dall'atto dell'aggiudicazione, e le altre fra un anno d'intervallo dall'una all'altra coi frutti scalari alla ragione del in conformità della dimanda ed ese,

guirsene il tramatamento in testa di
cinque per cento. tutti i prefati aventi diritto
Sarà dato l'abbuono del 7 per cento sulle rate che si anticiperanno a saldo del prezzo entro 80 giorni dalla data

Il tribunale udito il P. M. nelle sue
dell'aggiudicazione, e l'abbnono del 3 per cento sarà accordato sull'anticipazione delle rate successive entro due ânni conclusioni deliberando in camera di
dalla medesima data• consiglid sul rapporto del giudice des
Per essere ammessi a prendere parte all'asta gli aspiranti dovranno prima dall'ora stabilita per grincanti deposi¯ legato siga Ciecone autorizza la Dired

tare a mayo del segretario dell'Ufficio procedente, o far fede di aver depositato nella Cassa del tesoriere provinciale zione del Debito Pubblico ad operare
di Roma, in valuta corrente od in titoli del Debito Pubblico Nazionale, da valutarsi al corso di Borsa, una somma il tramutamento, dell'annua rendita di
corrispondente al decimo del prezzo d'asta che non sårà restituita agli aggigdicatari.se non che dopo eseguito il pa- lire 160 intestataal fu Bonanno de San-
gamento della prima rata del prezzo di vendita e dovranno altresì fare il deposito delle spese dell'asta nella somma etis ai numeri 44861, 44862, 44863 e 76678,
indicata di ciascun lotto, salvo dáiÍnitiva lignidazione. perlireventiinfavoredetminoriFran-
La vännita é inöltré vincolata all'ossëffänžã Ze3IK altže condizioni contenute nel capitolato generale e speciale, di ceseo, Luigi, Letizia, Giulia ed Annina

cui sarà lecito a chiunque di prend te V3efone-Tiresso PUilicio prooedente dalle ore digc1 alle'undief antimeridiëne e 80 Sañetis del fu Gabrigle', e per le
dalle due alle quattro pomeridiane.- - ältle lire140 in favore dei signorì Luigi,
Gli incanti saranno tenuti col mesgo 69 pubblica gara e Paggladicazione non potrå aver luogo se non conoorreranno Rachele, Annamaria, Elena.e Giovanna

almeno due oblatori, in qual caso si intenderà deñnitiva senza ammettere successivi aum ati.
.

de Sanctis, Giuseppe Mattaccis.nonchó
Roma, addl 16 luglio 1875. Reinignori Alessandro, Angelina, Luisii.

3602 - 17 Primo Segretario: A. PIERÁNTONI. Pmein Marianna de Sanctie del

AVVISO DI VENDITA· PROVINCIA DI FIRËNZE - CIRCONDARIO DI PISTOIA AbFrattzineell e o«eln a

in
ellude a aa del agdi R só

.

COMUNE DI MARLIANA . iki'à"ne'ia: . ra e ,

ette nznto n
signor pBrunr oc In ordinð alla deliberazione consigliare del le luglio corrente, il sottoscritto

3335 Il presidente: Ë. Senaan ry,

suoi figli minori, si procedeprà alla veñ- rende noto che da oggi al 25 agosto prossimo venturo ò aperto il concorso al AVVISO.
dita forzata in danno di Adelaide éd posto di medico-chirurgo del comune alle condizioni seguenti: (16 pubblicazione)
Erminia sorelle Cianchette e Ferdi- 1. Cura gratuita ai miserabili, ai gettatelli ed ai militari stanziati o di pas- Si rende noto per ogni conseguente
nando Lauri del seguente fondo: sagglo nel comune. effetto di legge che dietro analoga dò-

Descrizione del fondo. 2. La prima visita gratuita a tutti indistintamente gli ammalati del comune. manda il tribunale civile e corresiid-
Porzione di casa posta in Roma, via Oltre la prima visita il titolare avrå diritto a farsi pagare le successive alla nale di Milano con decreto 28 Ringno

delle Fratte in Trastevere, nn. 30, 40, ragione di lire una per ciascuna. 1875, n. 618, autorizza i signori Pietroj
segnata nel catasto urbano col n. 543 3. Non avrà diritto a retribuzione alcuna per le operazioni che gli occor- Giuseppe, Marianna ed Amalia fratelix

m9aLyna,aeomposta IMpnoon e renoa rerà di fare nelí'esercizio della sua professione• eteto emi i o r a aeydv LËiËnOÛ
piano in detta via n. 40, confinante da 4. Dovrà gratuitamente inoenlare il vainolo ogni anno. rozzi di Milano, via Nerino, m. 8, a ri-
un lato een la casa e giardino dello 5. Sarà a carico del titolare : tirare dalla Cassa dei depositi e pre-
istante e di sopra col piano di Giovanni a) Il mantenimento della cavaleatura affinchè possa eÃn pffi facilità di- stiti, previo trasporto jn.loro testa
Raimondi, e dall'altro lato coi Palazzi .

.

certificato 23 eettembre 1862, n. 1
.

APostolici e via ubblica. Vi gravita simpegnaže il 84rvizio nanitario; della rendita di lire 385, iscritta è
un anmio cánone dŸ lire 11 87 a favore

' b) La pigione .del quartiere di abitazione, che deve essere nel castello di Gran Libro del Debito Pubblico a fa-
del monastero di S. Cosimato. Il tri. Casore. vore della massa concorsuale dell'obé-
buto diretto erariale per l'anno 1874 fa 6. La dui•ata del servizio non sarà minore di un anno. Se poi o il comune, rata ditta Benedetto e fratello Chiara,determinatonell'aliquotapropdrzioriale o'll tifo1Àre intendesse di cessare, ãovrà esser fatta tre mesi avanti regolare vincolata ad usufrutto afavoiede11&
di lire 12 50 per ogni cento lire di red¯ TORRREIS per gli OppOrtuni pf0Yvedimenti. loro madre Giovanna Prina vedova
to cuibile, il quale fa definito per " Ÿ. L'annuo stipendio è di lire duemila pagablIi a rate melisili séadute.

- Chiara, ora defunta, coi relativi frutti
Dett fondo agrå venduto in un sol Riinangono pertanto invitati i signori aspiranti a tal posto a rimettere a a reti er àro y arerio a po

e incanto sarà aperto sul prezzo questo uilizio, franca di posta ed in carta da bollo, l'istanza relativa, insieme dimento 1° febbraio 1862, e che cø'l e

in ba
25 offerto dal creditoreisfante al certificato di buona condotta da rilasciarsi dall'autorità manièipale, eâ ai cieto stesso venne prefigso if termine

I anne allt b o r t e so o tÔ documenti in forza dei quali possono esercitare la professione di medie 1 r
e esi p pro$rirbial lebo

rilevano dal bando originale esi_ chirurgo· vazioni in contrario da coloro che

3tente m cancelleria. Karliana, dal Municipio, addi 20 luglio 1875 tessero avervi intéresse2
199 VINCEN

ESPASIANI useiere. 3746 II Ein<laco: LUIGI BENEDETII. 3761 Avv. L huod
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lf.958Ï,Ses.JII. INTENDERZA DI FINAEA IN PIDWE
AVVISO ¥ASTA µr la vendita dei beni del Demanio in conformità della legge 21 agosto.4882, samera '193.

Ei fa noto al pubbüco che alle ore 11 ptimeridiane del giorno 19 agosto due o più oferte di un prezzo eguali'aqualora non vi sieno ofertemigliëØ
prossimo venturo, presso qnesta Intendemisa, alla presenza di un rippresen- si terrà unà gara tra gli oferen%i. - Ove non consentissero gli oËëre
fante dell'A triaistrazione Ìixtanziaria, si procederà ai pubblici inbanti iii venire allá gara, le oferte egua19 verranto imbassolate, e quell
ger l'aggiudicazionó j favore dell'ultinio migliore oferenté ei beni sotto- verth estratta per la prima si airrò ýër la sola efnence.
descritti. 5. Saranno ammessannehe le ofef%e þer procura o per persona da diálu

COKDIZLONI PRINCIPALI. rare sotto le condiziöni delParticolo 9 del capitolato.
A Viecut9 férà teauto mbdiante schede se,grete in un sol letto, dichia- 6. Le spese di stampa, di affissione, d'inserzione nei giornali del pienen

randosi che ladelibera avverrà nel caso che si abbiano almeno due oferte, avviso d'asta saranno a carico dell'aggiudicatario.
. Ciascun uferente timetterà•a dhi deve presiedere l'inoanto, ad a chi 7. La vendita è inoltre vintolata olla esservante delle condizioni

'

sarkda esso lui delegatoala sua ogeria in piego suggeBato, eëin carta da nute nel capitolato generale e speciale; quali capitolati, non che gli
bollo da una lira. di stima ed altri documenti rispettivi, saranno visibili tutti i giorni 4411
' 3. Ciasenna offerie dovrà essere accompagnata dai certificati dei de- TO ant. ElleY pom. presso la Sezione ITI di qtaasta IntendEnè¾.

positisottoin'dicatinelle colonne 7 e þ; depositi che potranno essere ese- 8. Non saranno ammessi successivi aumenti anl prermo Ai
gtiiti presso qiiesta riceyîtoria demaniale. 9. Le passività ipoteowie che per avventura aggravassero i beni da
Ë deppeito pottà esseregtto sizin numerario o in biglietti di Banca in narsi rimarranno a carico dell'Ainmniistrazione.

tagione del 100 per 100, sia in titoli dell Debito Pubblico a dorso di Borsa a AVVEWEENES. -- $Î prOOBd0TÄ 4 $0xÒtÎgi degÌi ÀtÛiCOli $Û2, 406, 4ÛA 4

nórma dell'ulìímo listiito pubblicato gel giornale ufficiale della provincia del Codice penale italiano contro coforö che tentassero impedire la 1

anteriormente al giorno del deposito. dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con
4. I?aggiudicazioneevrà luego a favore di quello che avrà fatto la mi- mezzi sì violenti che di frede, quand'o zion si trattasse di fatti colpiti d

g libye oferta in aumento del prezzo d'incanto. - Verificandosi il caso di gravi sanzioni del Codice stesso.

So
SUPEltFICIE DEÈOSITO

D'EN MIzNAZ ONEE EbNEATUM - in ra
i e

one

12 3 45618

1 1 2 Nei comuni di Cervarese e Rovolon, distretto di Padova - Boaco d'alto fasto in E. A. C. Pert. C.
- --- pianura denominato Santigita,in un sol corpo, porzione del quale in comune
lI cenenario di Rovoloñ, ai mappali numeri 190A, 2¢85, colla rendita censuaria di

lire 886 47; ed altra potzione in comune di Cervarese al numero 51 di mappa,
- collarendits di lire408 45. Esso hosco é circondato e difeso da apposito fosso,

ecordinia levante doute Nani, conte Papafava e Moschini, a ponente fratelli
Borsotti, Levi eMitáni; a mezzoal Milani, Märdafi, Pietiopoli e Moschini, a
tramontaña= Levi, friteui Bðiueóttie Paliafaval, tueûiante fosse in paite ed in
parte mediante termiaî al cotinne territoriale dei due cdmuni di RoŸolon 4
Dèrvardse'. . . . . . . . . . . 3 . . . . . . .

; . . . 70 49 20 704 92 294,808 91 89,600 :n 18,000

8701 Padora, 18 Iuglio 1875. L'Intendent,e: VERONA.

INTENÐEN¾ DI FINAN2A IN POTENZA INTF,NDENZA DI FINÁNZA IN AVELLINO

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferintento della riven- Col presente avviso viene aperto il roncorso gel conferimento della
ditä µ• 2, situalp nel comune di Bernalga, assegnata per le leve al magazzino dita n. 1, situata nel comnae di TavarAnlaaS. Relige, angegnata per le le
MóàtilbaË JoëËó,Vaëpéesánto feddito di lire TM 38. magazzino di Avellino, e del presunto reddito largo di lire 145.

'La niÍità e i co¾ferilia A Äpipiä el R. Recreto 1iennaio 1875, numero La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875,
a). 2836 (Serie 2•).
4 novranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un Gli asÞiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine
Ëàta dell'inserzione del ptegente avviso nella Gazzette Ufticiale del mese dalla data dell'inserzione deÏ prepente nella Gassetta Ufficiale del

no e nel giornale per 10 inspraioni giudiziarie della provincia, le proprie e nel giornale per le jugeï•zioni giudiziarië della provinaia, le proprie til
istapsp in earta da bp11o da centesimi 50, corredate del certificato di buona in carta da bollo da cent. 50, corredáte del certifidalo UT liñóba ho

eendotta, della fede di speechiette,dállo stato dilamiglia edei Robumenti com della fede di specchietto, dello stato di! fatpigliä 4 4ëi documenti coin
provanti i titoli che potesseromilitare a loro favore. I titoli che potessero militare a loro favore.
Le domandepervenute alPIntendenza dopo detto tertaininonsarannoprese Le domande pervenute alfIntendenza dopoquel termine non áaranno

in considerazinge. in considerazione.
Joe åp4aa di pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dèl
cQasionarso. - cessionario.

Potetiga, ddàt3 luglio 4 - Avellino, addi 23 luglio 1875.
3777 Dintendente: MAZARI. 3785

.

Pintenden¢e: GOTEI=

INTENDENZA DI ¶INANZA IN SASSARI INTENDENZA DI FINgNZA IN AVELLINO
.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven- Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento dalla
dita n. 1, situata nel comune di L6f, saaegnata per le léve al magazzino di dita n. 3, situata nel comune di Trpèco, assegnata per le leve al ma

Woño e del preúnnto reddito fordo di L. 38 21. di Sant'Angelo de'Lombardi, 9 del py@punto reddito lordo di lire 44.

i sarà conferitA a nornia dgl R. dgetato 7 gennaio 184 numero a levre$d sarà conferita y nogmá gel R. de sto 7 gennaio 1tl5, y

41i gg§iranti dqvranno presentare .a questa Intendenza, nel termine di un Gli aspiranti dovrannp presentare a quest'Intendenza, nel termine
Igede dalia dato della inserzione del predente nella Gezzetta Ugale del Regno mese dalla data de1Pinsergione del presente nella GMmet¢a lifpciale del
a nel giornale per le inserzioni giudiziarië della provincia, le proprio istanze e nel giornale per le insérzioni giudizièrie della provincia, le propriei
in earta da bolle da cent. SO, corredate del certißcate gi buona condotta, della in carta da bollo da centenimi 50, corredate del eertificato di buona
feR di spè¿ehietto, dello stato dis fàmiglia e dei documenti comprovaati i della fede di specchÌetto, deÍÏ0 itato di famiglia, e dei documenti comp
titoli ¿há 90tessaro militar? 4 loro favore. i titoli che potessero militäre a loró favore.
Le domande pervenute alfintendenza dopo quel termine non saranno preqe Le domande pervenute all'Intendenr,a dopo quel termine non aaran¤©

igLcepaideraziope• in conalderazione.

og e della pubblicazione del greaente avviso staranno a carico del con- Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a ed
concessionario.

Sassari, addi 19 luglio 1870' Avellino, addi 23 luglio 1876,
3788 L'INTENDENTE . 3781 Dat ein 99
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SOCIETA ITALIlltà ilR LE STRIBE FERRATE MERIDIONALI
SETTTMANA -- Dall'll al 17 giugno 1875.

.

nos

PROSPETTO DEI PRODOTTI col parallelo e11 anno precedente

RETE ADRIATICA E TIRRENA.

DETTAGLIO PER. CATEGORI& Medig PRODOTTO

ANNI

Viaggiatori e I ihM e Tor4La es I'¾ chil etro

Predotti deHa Setttmana

1874 166,784 99 9,079 61 44,631 88 182,164 52 2,120 65 404,781 15 1,886 00 292 05

1475 187,659 03 5,250 80 44,766 28 178,099 87 2,448 90 418,213 83 1,448 00 288 82

Diferenze

1876 ‡ 20,874 04 - 8,829 81 ‡ 134 89 - 4,06;i 15 (18 25 ‡ 13,g 6g ‡ 00 00 - 3 24

AVVISO DI VENDITA.
(1• pubblicazione)

Nell'udienza feriale del 31 agosto 1875
innanzi al tribunale civile di Roma, ad
istanza del signor Pietro Turgle Pa-
lombi del fu Augusto di Albatio, si pro-
cederà slla vendita forzata in danno
di Cainillo e Giacomo Tanni dei se-
guenti foridi:
1• Utile dominio del fondo rustico

causet osto nel territorio di Albano,
vocabal lig Pozzo, distinto inmappa
sezione a no. 426 e 427, di diretto
dominio Grandjacquet, confinante cdu
Spacescroce Annamaria, Bonglanni
einwppe, De taperis Ant9eio e enir
Agliccchi Francesco e Luigi fu Nice
cola.
2• Altro dominio utile del fondo tu-

stico canneto, posto in detto territorio
e contrada, distinto in mappa sezione
rima aggt 1309, di diretto domio

3 Fonde u ano, posto nella ciftå
di Albano, nella via del Corso; si cla
vici numeri 129 a 1.2 anlita di San
Martino, kumeri 1 e 2, e via 8. Ams

mal I• eennato. - brogio, v. 31, diptinto 'col nügeg '4(
mappa 552, codipostó dFsette vani af

1874 4,568,465 18 177,314 73 977,075 23 . 8,847,53282 52,106 06 9,817,494 02 1,386 00 6,989 03 primo plano ed undici al secondo, e di
quattro vaal al planterreno,de1Peetimo

1875 4,551,592 26 1"(3,266 62 1,027,116 07 3,651,885 89 51,832 96 9,455,693 80 1,410 44 è,704.07 catastale di lire4300, egnfinante goa
Tang: Frapeesca in Chima di Fazzo
Carlo e con le vie enddette.

Diferenze 84 i%eseritti fondi per fanno 1871
furono imnoste le seguenti tasse : =

1876 - 11,872 9¾ - 4,048 11 ‡ 50,040 84 - 195,640 93 - 273 10 - 161,800 22 # 24 44 - 234 96 - Pei.f.ondi rustici tassa,erariale lira
1 82, tasga provinciale centesimi 49,
tassa comunale lire 2 11• fondò urbano

RETE CALABRO-SICULA. . tassa erariale lire 36 66,'tassa provin-
Al;.1 Off,t;.: .:,::ani,lolia 220:.

Prodotti della Settimana. D i f0 ß anno e i in húa

l'altro pel sole fondo urbano ; e l'im-1874 42,686 48 1,011 28 6,600 34 27,636 60 758 20 78,692 90 699 00 112 58 canto si aprirà sól preWzo offerto dal
creditore Istante m 1(iplicando il tri-1875 37,660 43 603 98 6,681 86 56,8ßt 18 1,07,7. 05 102,844 60 811 71 128 70 bâto etariäle a f'orma di legge, cióð
Sul prezzo di lire 64 60 il primo lotto,
e di lire 2139 60 11 fondo urbano.

ifferenze Le altra condizioni si rileygge dal
75 - 5,026 05 - 407 30 21 52 † 29,244 58 318 ab + 24151 60 +112 71 ‡ 14 12 a do ofiginale esistente in cancel-

3771 VINCEyso Vasris1Aux uspiere.

Is?« 947,2% 49 21,885 08 130þ1108 720,186 88 43,826 03 1,802704 26 648 67 2871 67

1875 1,162,903 32 25,634 87 168,2,9W30 877,049 82 28,96& 2

cederà alla vendita iirzata dännoDifferenze
di Rosa Fazi in -Garata el segqgttà

1976 4 215,008 88 ‡ 3,749 Si ‡ 2ß,281 22 ‡ 150,8ßj! 49 - 14,501 91 + 389,9 97 .+ 114 72 + 70 27
Casa da Qi A terra sita in N

yý $4 na del Muuta el I or

ESTE TTO DI RETO' BANCA DEL POPOLO IN FIRENEE .i '?¾i i
Soppa ricorso dÿgli infraseritti man¯ Il Consiglio d'amministrazione a tutti e per tutti gli effetti rende di raglone i eËo rÌb t oan e

.adatara irrevoca III degli eredi imme¯ pubblica la seguente deliberisione deu'issemblea generale del di 19 Inglio 1875- nue lire 56.diafi e mediati del fu Le roldo Bar-
LMdunaasa generale, uditcr il rapporto 49) sindsei, preliminagmente-spprova Detto fondo sarà vendato in un solsaghi di Eiba,dche sono anna ve la situazione generale dell; Banca e4 in special modo il Välore presunto at- 10tto e Pincanto si a rirà Sul rezzodova

re rn din , I en
' tribgito al atrimonio cLiq1e che presenta una perdita di L. 7,699,2ôt 54 sul di stima rib a t di due decim con-

et un r e i s eeÏl rzag i
noR neape I ic nza per l'a o à del caso previsto dall'art.142 del vi- en z i rilev o b

predetto fa Leopoldo, e dí Leopoldo, gente Codice di commereto_e secondarramente nale esistente la 9900elleTÏa.
Giuseppe e Vittorio del fa datt. Luigt, Delibera: VINOENZO ŸESPASIANI USOÎßr€.
Il Regio tribunale civile e correzionate 1• Non credere conveniente nè utile di precedere alla liquidazione della
di Como con decreto 14 giugno 18769 Società; R. Pretura di Valmentone,
num. 878, ha autorizzato la Direzione 26 Preferire, come preferisce alla liquidazione 11 reintegro del capitale so- '

gyy so.Generale del Debito Pubblico ad ope- ciale col unovo apporto a carico di ciascuna azione di L. ß8 O da farsi col Il gig gdie
a mre i 111 I a

ggesamen s i eel amuse se o 11 9 0 ge eLg o1.Rg rendeance
e

ch a qe ott

r 1 2, 78
,

est a2l
r rese $1 amp si e r Iresto ease4onda delle deliberazioni che terranno l a alace og ordova d

einnto LeopoMo Baizaghi ffa Ber- S• Ordinare, boyile ordina al Consi o di portare a (iscarico della somma
a , gatg In Arten e

liere avv. Giovanni Lostia, Giovanni plicasigne Ëegli artîcoli 153 e 1¾ del vigente Cádidé di commercio ver Calcedonio Fini, decesso In Artens il
Merom e dott. Gio. Domenico Massac- sessori di azioni che rimanesseto in mora al detto reintegro e sue rate dicembre 1873, senza pregmgistochl, 94 anch9 ad un solo per tutti· 6° Autorizza il Consiglio d'amministiasione per tutte quelle, azioni ce ve- el e a o

Adre -

Ci i rende a pubblica notizia per nissero annàlíste per mora al deliberato reintegroe sulle quall potessero van¯ ito P OAgli ë etti dell'artteolo 89 e relativi del tare titelt di pegno i cessionari delle varie Sedi, di egrire ai medesimiin eur- n
r golamento per l'Amministrazione del roga a quelle annullate tante azioni al portatore semprenhé neljerentéifo di

g res orsi
ebito Pubbhee 8 ottobre 1870. - terniine di giorni 16 da detta dfferta fabbiano accettata, versando nella Cassa reDall urComo, 1* luglio 1875. sociale la somma occorrénte pet regolarizzarle. detta 1 lo 18304 D. Gro, hommuco Musocom p. 3792 La Direzione Generale. 6793 U cano. Amo °"°
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N. 6517.

PAERERggfDI GROSSETO
11 Ërefeito

Vista la iiota 081Minister ei Lavori Pubblici del 10 luglio 1875, numeri
45167-1481, colla (Inale il approvarotto IW périsiW eëlidlätivo delle indennità

dovute ai própriets i dei terieni da espropriarsi tier la esecuzione dei lavori
di sisternazione del trono d'aiginé siniëtro del fiume Binna dalla- fossa fin
sotto al gliado allo Tanaglie i
Visti gli estriiti aelia stimedeÍ1e indennitå ridette datati li 6 aprile 1Š72,

aventi in calee la dichiardiion di accettazione della indennità rispettiša--
meäte stabilita per parte dei proprietati espropriandi;
yipto Particolo 30 della legge dèl 25 giugno 1865, n. 2859,

DecretA:
Art. 1. I projarietari designati nei prétetti estratti ed infranotati sono defi-

mitamente espropriati dél qugatitativ del terreno o mediante le indengifi
qui ipprèsèö notatg.

bezigsiaëtoñe àe proggietar e dei bent stabili ekpropriati.
19 Corsi ßalviati marcheëi di Éfrerúse, diversi appezzamenti di terydno Bo-

divo, pascolativo, arborativo, is regione alÏ& Brunà, território di Ëoëèàstisâs,
colliinanti colla Bruna itesšt 6 coi rhìrauenti possoasi Gorsi, dei quali due in
gesilone L di mappg si nutherl if, îØ, 9 e 8, della superficie complessiva di

geÑ Ñadrati É$ÏÖ,80 é Šue iflièzione M ai numeri 106, 108, 111 e 5, della
spyerlicie pomplessiva di metri quadráti 6565;25, oltre a ciò per occupazione
di miepe viva e di piante la ambedad le suddette sezioni per il prezzo in

Øðmpfesso åthishevdimente konirenúto in . . . . i . . .
." L. 4000 -

9 Grottanelli cat. Lotinho di Biona, per un apgezzamento di ter-
ng situato nella stessa regione della Bruna in sèzione O di mappa

nel territorio ai Roceastrada al n. of bis, della superiloie di metri
qugdrati 1734,20 codilnánte colla Bruná é cogli altrl Ilossessi Grot-
tanelli, per occupazione di stepe etaggste, e per ricostruzione d'una
pedata al tronco del gorello del Molino degli Acquisti, il tutto per il
prezzo cániplessitánfónte confeñuto in . . . . . . . . . . . ,,

857 42

8• Signori fratelli Celso, Dontenicõ, Giovanni e Luigi Camajori di
Bibùa, pek appezzamento di telreno in regione della Bruna, ee-
tiene O Af a nel territoiio di Roccastrada SI n. 57 bis, della
superficie cò selva di ingtti gadrati 3553, confinante colla Brûts
¢ dði rimärtenti póssefsi Camajorx, é j)er ocenpazione di siepe e di
ithordlli uglia stesia s&zfone, o ci pek e úl&dfante II lituzzo in cófa-
pieëào contenutð g , , , . . . .. 4 . . . . . . . . . . . ,

900 -

lšoíñmano le indennitå . . . L. 5757 42
Shandona, 11 1& luglio 187ti

3760 Il Prefeiti: ËOSI.

INTENDERZA ÐI FINAPfZA IN VICENZA
19487.
Col presente avvis vfene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dÑii n. 4, sitàáta nel domíùtð di Gaihbéllara, via Torri di Confine, assegnata
iir 14 le*ë ÀI ibigazzias,di Lenigò, (del préàudto rèddito lordo di fiú23.
a rivendjia sar§ eonferita 4 nortas del R. decreto 7 gennaio 1876, n. 2836

AVVISO.
»LÁd infgnia 61 sigáor at nig Ëalmerigi, eNtorel cómunale di Vell
fa pubblicamente noto che nel giorno 19 aggsto 1875, ed occorrendo un
esperimënth nei giorni 25 e 31 agosto 1875, avranno lâcgo nelfullició

vaati il pretorp di Velleffl ló,sottódederitta subaste,:ciob:
A danno di,Aleisti Gio. Paolo del fu Gio. Battista di un fabbricato til

Vittorid Emanuele, ðdnndanti la stradá a due lati, Corsetti Filippo, Di
sofano Bási, sesióne città i 102, reddito imlioiinilÏe fire Š100, prezzo lire
- A danno di Afgènti Pietrà fà Antonio di un fabbricato in via S. Silve

n. 7Œ, confinanti Ciambella Andrea, via Ginnasio, sagrestia di San Mieþ
sez. 12, n. 820, reddito imponibile lire 210, pretico lire 2047 50. - A danna

Cipriani Carlo fu Pietro di un fabbricato la vik Vittorio Emanuele, nn. Sfi
308, conananti Mammueari Natale fu Arcangelo, Emanueli Francesco fu
tonio e la via, sezione 12,. n. 1612, reddito imponibile lire 210, pr6zzo
2047 50. - A danno di Corsetti Francesco fu Luigi di un fabbricato in
Vittorio Erdãñdéle, an. 291 a 297, confinaitti Galli Vià«enzo,- Stefanini ,

appge, CaÍcagni. Toruzzi Costanza Girolama, sezione 12, n. 1594, reddito
tronibile lirè 900, pi•égzo 1Ïre 96ð2 50. - A danno di Galletti Bartolom
Filippo di un fabbricato in via della Scalinata; numerl 5 e 6, confinanti
Filippi Luisa e Cacceèe Antonio, sezione 12, n. 539-2• rata, reddito
nibile lire 150, prezzo lire 1462 80. - A danno di Galletti Francesco fa
lippo di ud fabbricato fâ vis della ßealinata, n. 6, confinanti via,
Luisa, Salvatore, Francesco e Bartolomeo, sezione 12, n. 539, reddito i
nibile lire 146 25, prezzo lire 1425. - A danno di Galletti Salvatore fu
lippo di un fabbricato in via della Scalinata, n. 6, confinanti la via, C
Antonio e Filippi Luisa, sè2ione 12, n. fdS16 rata, reddito itnponibile
56 25, pretzo lire 548 40. - p danno di Galeotti Giovanni e Severino fa
s‡inò; e Cappteci Paoling vedova Galeotti di un fabbricato in via Colli
n. 9, confinanti via Collieello, Arseno Giuseppe fu Antonto, prelatars To
goduta da Maeioti, sezione 12, n. 1450, reddite imponibile lire 150, prezzo
1462 80. - A danno di Mastrostefano Domenico fu Bernardino di un
cato in via Paolina, n. 101, confinanti via Paolina, Giorgioni Basilio, Cal
Giovanui, sezione 12, n. 1289-1, reddíto imponibile lire 46, prezzo lire
- A danno di Remiddi Letizia di Agostino in Ciccaterri Achille di un
bricato in via del Comune, confinanti via del Comune, Cipriani Serati
Carlo e Ricci Quirino fu Vineenzo, salvi altri, ecc., sezione 12, n. 1360-1,
dito imponibile lite 450, prezzo lire 4387 80. - A danno di Viola Antonio
Giaseppe di un fabbricato in via Fagiolo, n. 37, confinanti Antonelli.
Francesco, Ricci Quirino e Confraternita della Pietà, reddito impogli II

112 50, prezzo lire 1096 20, sezione 12, n. 1175. I

I suddetti fondi trovansi situstî nel comune di Velietri. IÁ derte dev

essere garantite da un deposito in danaro corrispondente al 5 per cento
prezzo come sopra determinato pér ciascun immmobile. II deliberatario
ahnrunre Pintern prezzo nei tra winrni anreensivi omagginmenvinna a niù

gare tutte le spese d'asta, di registro e contrattuali.

3794Velletri, li 15 luglio 1875.

L'Esattore: ANTONIO PALMERI

P. N. 353W.

(Berie 2.).
: Gli aspiranti dovranno presentato a questa Intendenza, nel termine di un
mese dalla data dell'insersione del preçõ¾te nella Gassetta Uffsciale del Regno
é,bel gioyngli le idgeriië4( gladiziarie della provincia, le proprio istanze
láedrta da hollo dÀ ceilfisimi ,

corredate del certlficato di buoña condotta,
Àella feëe di specollietto, dello.stats di famiglia e dei documenti comprovanti
16titoli clie potesseidmilitate a loro fávore.
Le Aomaâde tiëfvdinitàá17Igtegggggg dopo cluel termine non saranno prese
i considerazione.
Le speso della pubblicazione del presente avyleo staranno a oatico del con-

cessionarîo.
Vidensä, addi 20 Inglio 187&

L'intendente: PORTA.

.

INTËNDËNZK BI FINANZA IN TERAMO

Ôol presente avviso viene aperto il concorso pel conferfinenté della rivendita

n. 2, situata nel comune di Castelli, Colledoro, assegnata per le leve al ma-

gazzino di Teramo, e del presunto reddito lordo di L. 132 23.
La fivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2936
etie 26).
Gif aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della Ineertigné del Tiresente nella Gazzetta i etale del Regno
e nel kiornate pér le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
la carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di specehfetto, dello statodi famiglia e deidocumenticomprovanti
i titõli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le dpese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.
Teramo, addi 19 luglio 1815.

3749 L'Intendente: SIBILLA.

lVotificazione di vigesima.
Ieri ebbe làogo raggialifóazione provvisoria per PappaIto dei lavori

atruzione di una fogna normale e bracci secondarii di chiavica n
de'Strengari colla rinnovazione del seleisto, mediante ribasso di lire
cento sulla prevista somma di lire 9775 33. Ora af avverte il pubblic&
tempo utile a presentare, col mezzo di schede scritte in carta legale da &
le migliorie di ribasso, non inferiori al ventesimo del prezzo della pr
aggiudicazione, scade al mezzodi del giorno 12 di agosto prossimo
ferme restando tutte le condizioni contenute nella notificazione d'asta
corrente, numero 32390.
Dal Campidoglio, li 27 luglio 1875.

8795 Il Begretario Generale: GIUSEPPE FALCI

PROVVEDIMENTO. consolidato & 010 intestato a

(8• pubblicazione) della successione'del marchese ß
Sotto la data di cui infra il tribunale Centurione fu Lorenzo, di Genova,

civile e correzionale di Torino ema- godimento dal 1• g nato 1864,
nava il seguente provvedimento: tatoe rDchesa So a

l'
Il tribunale civile di Torino, sezione noff moglie del ricorrente, persecondat di parte di sua dote;
Udita in camera di consiglio la re- Mandando alPAmministra

lazione del giudice delegato del ricorso Debito Pubblico italiano di
ed annessi documenti, tale certificato nominativo in al
Dichiara che a seguito delPatto di pari rendita da intestarsi alfi

divisione 26 febbraio 1868 togatoBori colPannotazione delfipotsca an

setto, spetta esclusivamente al ricor- e coi coupone pagabili in TorinO•
tente marchese Gioanni Antonio Cen- Torino, 28 giugno 1815.
turione, anale erede del padre mar- Misixo presid
chese Stefana Centurione fu Lorenzor • vicecía
di Genova, il certificato nominativo, CINZANO

nel ricorso menzionato, di annue lire Per copia conforme
2500, n. 8M67, creazione 10 luglio 1861, Torino, 1· luglio 1875.

CAMERANO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. Es gorr


